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PARTE I  

Leggi, Regolamenti, Atti della Regione e dello Stato 
 

ATTI DELLA REGIONE 
 

DECRETI 

 

PRESIDENTE CONSIGLIO REGIONALE 
 

DECRETO 30.07.2019, N. 24 

Commissione speciale per l’attuazione e le modifiche allo Statuto, per le modifiche alla legge 
elettorale e per lo studio del regionalismo differenziato 
 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
VISTO l’art. 23 dello Statuto; 
 

VISTI gli artt.  33 e 34   del Regolamento interno per i lavori del Consiglio regionale; 
 

VISTO in particolare l’art. 24, comma 3, del Regolamento interno per i lavori del Consiglio regionale  
che dispone che i singoli Gruppi possono federarsi fra loro anche ai soli fini della partecipazione alle 
Commissioni consiliari; 
 

PRESO ATTO della deliberazione del Consiglio regionale n. 3/3 del 16/04/2019 con la quale è stata 
istituita la Commissione speciale per l’attuazione e le modifiche allo Statuto, per le modifiche alla legge 
elettorale e per lo studio del regionalismo differenziato; 
 

VISTA  la nota prot. 9808 del 26/07/2019, con la quale il Capogruppo della “Lega Salvini Abruzzo”, 
Pietro Quaresimale, indica come nuovo componente il Consigliere Antonietta La Porta; 
 

RICHIAMATO il decreto n. 21/2019 del 18/06/2019, con il quale si è proceduto alla nomina dei 
componenti la Commissione speciale per l’attuazione e le modifiche allo Statuto, per le modifiche alla 
legge elettorale e per lo studio del regionalismo differenziato; 
 

DECRETA 
 

La “Commissione speciale per l’attuazione e le modifiche allo Statuto, per le modifiche alla 
legge elettorale e per lo studio del regionalismo differenziato” è così composta: 

Il presente decreto sarà pubblicato sul B.U.R.A.T 
L’Aquila, 30.07.2019 

IL PESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE 
Lorenzo Sospiri 

Lega Salvini Abruzzo La Porta Antonietta voti 10 

Fed. “Forza Italia, DC-UDC” D’Annuntiis Umberto voti 3 

Fed. “Forza Italia, DC-UDC” Scoccia Marianna voti 1 

Fratelli d’Italia Testa Guerino voti 3 

Azione Politica Santangelo Roberto voti 1 

Movimento 5 Stelle Marcozzi Sara voti 7 

Fed. “Legnini Presidente, Partito Democratico e 
Abruzzo in Comune” 

Di Benedetto Americo voti 3 

Fed. “Legnini Presidente, Partito Democratico e 
Abruzzo in Comune” 

Paolucci Silvio voti 3 
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DECRETO 30.07.2019, N. 25 

Commissione Speciale sul Fenomeno immigratorio e Lavoro sommerso 
 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
 
VISTO l’art. 23 dello Statuto; 
 
VISTI gli artt.  33 e 34   del Regolamento interno per i lavori del Consiglio regionale; 
 
VISTO in particolare l’art. 24,  comma 3, del Regolamento interno per i lavori del Consiglio regionale  
che dispone che i singoli Gruppi possono federarsi fra loro anche ai soli fini della partecipazione alle 
Commissioni consiliari; 
 
PRESO ATTO della deliberazione del Consiglio regionale n.5/7 del 14/05/2019  con la quale è stata 
istituita la Commissione speciale sul Fenomeno immigratorio e Lavoro sommerso; 
 
VISTA la nota prot. 9909 del 29/07/2019, con la quale il capogruppo di “Forza Italia”, Umberto 
D’Annuntiis , designa se stesso ed il consigliere Daniele D’Amario come componenti la Commissione 
speciale sul fenomeno immigratorio  e lavoro sommerso; 
 
RICHIAMATO il decreto n. 19/2019 del 4/06/2019, con il quale si è proceduto alla nomina dei 
componenti la Commissione speciale sul fenomeno immigratorio e lavoro sommerso; 
 

DECRETA 
 
La “Commissione Speciale sul Fenomeno immigratorio e Lavoro sommerso" è così composta: 

 
Il presente decreto sarà pubblicato sul B.U.R.A.T 
 
L’Aquila, 30.07.2019 

IL PESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE 
Lorenzo Sospiri  

 

Lega Salvini Abruzzo Di Gianvittorio       Antonio voti 5 

Lega Salvini Abruzzo Montepara               Fabrizio voti 5 

Fed . “Forza Italia, DC-UDC” D’Amario        Daniele voti 2 

Fed . “Forza Italia, DC-UDC” D’Annuntiis       Umberto voti 1 

Fed. “Forza Italia, DC-UDC” Scoccia Marianna voti 1 

Fratelli d’Italia Quaglieri         Mario voti 3 

Azione Politica Santangelo      Roberto voti 1 

Movimento 5 Stelle Cipolletti  Marco voti 7 

Fed.”Legnini Presidente, Partito Democratico e 
Abruzzo in Comune” 

Mariani  Sandro voti 3 

Fed.”Legnini Presidente, Partito Democratico e 
Abruzzo in Comune” 

Blasioli Antonio voti 3 
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DELIBERAZIONI 

 

CONSIGLIO REGIONALE 
 

DELIBERAZIONE 23.07.2019, N. 10/4 

Elezione del Garante delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà personale. 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE 
 
VISTO l’articolo 6 (Istituzione dell’Ufficio del Garante delle persone sottoposte a misure restrittive 
della  
libertà personale) della legge regionale 23 agosto 2011, n. 35 (Disposizioni urgenti per la 
stabilizzazione finanziaria) e successive modifiche ed integrazioni; 
 
VISTO, in particolare, il comma 5 del predetto articolo 6, così come modificato; 
 
VISTA la nota prot. n. 7437 del 19.6.2019, con la quale il Dirigente del Servizio Affari Istituzionali ed 
Europei, a seguito di Avviso pubblico adottato con determinazione APL/AIE/43 dell’8 maggio 2019 
(pubblicato sul BURAT n. 19 Ordinario del 15.5.2019 e sul sito del Consiglio regionale), ha trasmesso 
l’elenco, corredato dei relativi curricula, di coloro che hanno presentato la propria candidatura per 
l’elezione del Garante delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà personale, ai sensi 
dell’articolo 6 della l.r. 35/2011; 
 
UDITO l’intervento del presidente Sospiri, il quale riferisce che è stato svolto un attento esame dei 
curricula di tutti i candidati alla carica e, all’esito dello stesso, tenuto conto di quanto previsto 
dall’articolo 6 della l.r. 35/2011, propone per la nomina a Garante delle persone sottoposte a misure 
restrittive della libertà personale il sig. Gianmarco Cifaldi, docente universitario, titolare della cattedra 
di Sociologia Penitenziaria e Rieducazione Sociale dell’Università di Chieti – Pescara;  il suo curriculum 
risponde ai requisiti richiesti dalla legge istitutiva dell’Ufficio del Garante e da esso si evince la 
conoscenza delle problematiche connesse alla carica da svolgere oltre che l’esperienza in ambito 
penitenziario; 
 
PRESO ATTO che il sig. Cifaldi, con nota Pec acquisita al protocollo n. 8876 del 16.7.2019, ha 
trasmesso la prescritta autorizzazione da parte dell’amministrazione di appartenenza, ai sensi 
dell’articolo 53 del d.lgs. 165/2001; 
 
UDITI gli interventi dei consiglieri Marcozzi, Di Benedetto, Paolucci e Smargiassi; 
 
RITENUTO di poter procedere all'elezione del Garante delle persone sottoposte a misure restrittive 
della libertà personale; 
 
PRESO ATTO che: 

- il Presidente, segnalato che ciascun consigliere può riportare sulla scheda un solo 
nominativo e che per essere eletti i candidati devono ottenere la maggioranza dei due terzi 
dei componenti l’Assemblea regionale (21 voti), indice la votazione a scrutinio segreto con 
l'assistenza del consigliere segretario Bocchino e dei consiglieri Pepe e Di Gianvittorio in 
sede di scrutinio; 

- concluse le operazioni di voto, il Presidente ne comunica il risultato: 
Consiglieri presenti e votanti: 29 
hanno riportato voti i seguenti candidati inseriti nell’elenco sopra citato:  

Cifaldi Gianmarco 23 
Nieddu Fabio 1 
schede bianche 5 
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all’esito della votazione, il Presidente proclama eletto alla carica di Garante delle persone sottoposte a 
misure restrittive della libertà personale il sig. Gianmarco Cifaldi, nato a L’Aquila il 27 marzo 1964; 
 

DELIBERA 
 
per tutto quanto citato in premessa, di nominare Garante delle persone sottoposte a misure restrittive 
della libertà personale il sig. Gianmarco Cifaldi, nato a L’Aquila il 27 marzo 1964. 
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RISOLUZIONI 

 

I° COMMISSIONE 

“BILANCIO, AFFARI GENERALI E ISTITUZIONALI” 
 

RISOLUZIONE 16.07.2019, N. 1 

Risoluzione in merito alla nuova rottamazione del bollo auto ex articolo 15 del Decreto-Legge  
30 aprile 2019, n. 34 convertito con modificazioni dalla L. 28 giugno 2019, n. 58. 
 

LA PRIMA COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE 
 
VISTA la risoluzione n. 1 dell’11 luglio 2019 a firma dei Consiglieri Angelosante, Bocchino, La Porta, Di 
Gianvittorio, D’Incecco, Marcovecchio, De Renzis, Montepara, Di Matteo e  Quaresimale recante: 
“Risoluzione in merito alla nuova rottamazione del bollo auto ex articolo 15 del Decreto-Legge  30 
aprile 2019, n. 34 convertito con modificazioni dalla L. 28 giugno 2019, n. 58”; 
 
UDITA l’illustrazione del proponente; 
 
VISTO l’Art. 158 del Regolamento interno dei lavori del Consiglio Regionale;  
 
a maggioranza dei Consiglieri presenti 
 
Hanno votato a favore i Consiglieri: D’Incecco, Di Matteo più delega Quaresimale, Marcovecchio, 
D’Amario, Testa, Santangelo, Marcozzi, Pettinari, Taglieri; 
Si sono astenuti i Consiglieri: Di Benedetto delegato da Legnini, Paolucci, Mariani e Blasioli. 
 

L’APPROVA 
 
nel testo che di seguito si trascrive: 
 
VISTO il Decreto-Legge  30 aprile 2019, n. 34 “Misure urgenti di crescita economica e per la 
risoluzione di specifiche situazioni di crisi”, convertito con modificazioni dalla L. 28 giugno 2019, n. 58; 
 
RICHIAMATO in particolare l’articolo 15 “Estensione della definizione agevolata delle entrate 
regionali e degli enti locali”  del citato Decreto-Legge che recita: 
1.  Con riferimento alle entrate, anche tributarie, delle regioni, delle province, delle citta' 

metropolitane e dei comuni, non riscosse a seguito di provvedimenti di ingiunzione fiscale ai sensi 
del testo unico delle disposizioni di legge relative alla riscossione delle entrate patrimoniali dello 
Stato, approvato con Regio decreto 14 aprile 1910, n. 639, notificati, negli anni dal 2000 al 2017, 
dagli enti stessi e dai concessionari della riscossione di cui all'articolo 53 del decreto legislativo 15 
dicembre 1997, n. 446, i predetti enti territoriali possono stabilire, entro sessanta giorni dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto, con le forme previste dalla legislazione vigente per 
l'adozione dei propri atti destinati a disciplinare le entrate stesse, l'esclusione delle sanzioni 
relative alle predette entrate. Gli enti territoriali, entro trenta giorni, danno notizia dell'adozione 
dell'atto di cui al primo periodo mediante pubblicazione nel proprio sito internet istituzionale.  

2.  Con il provvedimento di cui al comma 1 gli enti territoriali stabiliscono anche:  
a)  il numero di rate ((in cui puo' essere ripartito il pagamento)) e la relativa scadenza, che non 

puo' superare il 30 settembre 2021;  
b)  le modalita' con cui il debitore manifesta la sua volonta' di avvalersi della definizione 

agevolata;  
c)  i termini per la presentazione dell'istanza in cui il debitore indica il numero di rate con il 

quale intende effettuare il pagamento, nonche' la pendenza di giudizi aventi a oggetto i 
debiti cui si riferisce l'istanza stessa, assumendo l'impegno a rinunciare agli stessi giudizi;  
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d)  il termine entro il quale l'ente territoriale o il concessionario della riscossione trasmette ai 
debitori la comunicazione nella quale sono indicati l'ammontare complessivo delle somme 
dovute per la definizione agevolata, quello delle singole rate e la scadenza delle stesse.  

3.  A seguito della presentazione dell'istanza sono sospesi i termini di prescrizione e di decadenza per 
il recupero delle somme oggetto di tale istanza.  

4.  In caso di mancato, insufficiente o tardivo versamento dell'unica rata ovvero di una delle rate in cui 
e' stato dilazionato il pagamento delle somme, la definizione non produce effetti e riprendono a 
decorrere i termini di prescrizione e di decadenza per il recupero delle somme oggetto dell'istanza. 
In tale caso, i versamenti effettuati sono acquisiti a titolo di acconto dell'importo complessivamente 
dovuto.  

5.  Si applicano i commi 16 e 17 dell'articolo 3 del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119 convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136. 6. Per le regioni a statuto speciale e per le 
province autonome di Trento e di Bolzano l'attuazione delle disposizioni del presente articolo 
avviene in conformita' e compatibilmente con le forme e con le condizioni di speciale autonomia 
previste dai rispettivi statuti. 

 
EVIDENZIATO: 
- che la nuova rottamazione si riferisce alle cartelle esattoriali ed alle ingiunzioni, sia di natura 

tributaria che non, notificate nel periodo di tempo che va dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 
2017. 

- che il riferimento è a tutte le imposte di carattere locale, con l’esclusione di: 
 somme a titolo di recupero di aiuti dello Stato di carattere illegittimo; 
 tutti i crediti derivati da varie procedure di condanna da parte della Corte dei Conti; 
 tutte le sanzioni di carattere penale; 
 tutte le sanzioni diverse da quelle contributive e tributarie; 

- che le modalità e i termini per poter aderire alla rottamazione sono disciplinati e comunicati 
dagli enti locali stessi;  

 
PRESO ATTO altresì: 
- che il nuovo Decreto ha ampliato lo spettro della pace fiscale eliminando  le differenze di 

trattamento nei confronti dei cittadini residenti nei Comuni che hanno affidato la riscossione 
esattoriale a società private, rispetto a quelli residenti nei Comuni che hanno affidato la 
riscossione all’Agenzia delle Entrate Riscossione; 

- che, in particolare, per chi ha il tributo regionale (bollo auto) arretrato da pagare sono previsti 
agevolazioni e sconti per il debito residuo; 

 
EVIDENZIATO che gli enti territoriali come Regioni, Province e Comuni possono decidere 
autonomamente se usufruire o meno della pace fiscale di cui al citato decreto, sia per le entrate 
tributarie che non; 
 
CONSIDERATO: 
- che le previsioni contenute nel nuovo decreto crescita possono costituire un’opportunità per i 

contribuenti abruzzesi che potranno adempiere alle proprie obbligazioni tributarie accedendo ai 
benefici previsti dal decreto stesso; 

- che, pertanto, la mancata adozione di apposito provvedimento da parte della Regione  Abruzzo 
rappresenterebbe  una discriminazione per i cittadini abruzzesi rispetto a quelli  delle altre 
Regioni che hanno già provveduto all’adesione alla c.d. pace fiscale; 

 
RITENUTO di chiedere al Presidente della Giunta regionale di dare seguito a quanto previsto 
dall’articolo 15 del nuovo decreto crescita, Decreto-Legge  30 aprile 2019, n. 34 convertito con 
modificazioni dalla L. 28 giugno 2019, n. 58), attraverso l’adozione di uno specifico provvedimento 
volto ad aderire c.d. pace fiscale disciplinandone modalità e termini; 
 

TUTTO CIO’ PREMESSO 
IMPEGNA 

http://www.today.it/tag/bollo-auto/
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Il Presidente della Giunta e l’Assessore competente 

 
A dare seguito, previo controllo della fattibilità economica, a quanto previsto dall’articolo 15 del nuovo 
decreto crescita, Decreto-Legge  30 aprile 2019, n. 34 convertito con modificazioni dalla L. 28 giugno 
2019, n. 58), attraverso l’adozione di tutti gli atti necessari volti ad aderire alla c.d. pace fiscale, 
disciplinandone modalità e termini. 
 
 

     F.to                          F.to 

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO                          IL PRESIDENTE 

        Roberto Santangelo                     Vincenzo D’Incecco  

 
 
 
 
 



 
Anno XLIX – N. 31 Ordinario (07.08.2019) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  13     

 

V° COMMISSIONE 

“SALUTE, SICUREZZA SOCIALE, CULTURA, FORMAZIONE E LAVORO” 
 

RISOLUZIONE 02.07.2109, N. 6 

Risoluzione in merito al potenziamento del servizio di 118 a Lanciano. 
 

LA QUINTA COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE 
 
VISTA la risoluzione n. 6 del 3 giugno 2019 a firma del Consigliere Paolucci recante: “Risoluzione in 
merito al potenziamento del servizio di 118 a Lanciano”; 
 
UDITA l’illustrazione del proponente; 
 
VISTO l’Art. 158 del Regolamento interno dei lavori del Consiglio Regionale;  
all’unanimità dei Consiglieri presenti 
(Quaglieri, Quaresimale, Montepara più delega Angelosante, La Porta, D’Amario, Scoccia, Santangelo, 
Smargiassi, Stella, Cipolletti, Taglieri, Paolucci, Pepe, Mariani e Blasioli) 
 

L’APPROVA 
 
nel testo che di seguito si trascrive: 
 
PREMESSO che, con Decreto del Commissario ad Acta per l’attuazione del piano di rientro dai 
disavanzi del settore sanitario della Regione Abruzzo n. 95 del 28.9.2015, è stato approvato il 
programma di qualificazione della rete Emergenza/Urgenza territoriale; 
 
PRESO ATTO che con il richiamato documento di programmazione, al fine di garantire una copertura 
assistenziale, è stata disposta l’attivazione di una postazione medicalizzata territoriale del sistema 
118, a Lanciano, con attività h24; 
 
CONSIDERATA la necessità rappresentata dal Direttore DEA della Asl 2 Lanciano/Vasto/Chieti che, in 
data 11.6.2018, ha richiesto di potenziare i servizi di trasporto sanitario presso il P.O. Renzetti, al fine 
di assicurare il soccorso di pazienti urgenti sul territorio del Comune di Lanciano, in assenza 
dell’ambulanza del 118 impegnata per altro soccorso, in considerazione dei tempi di arrivo delle 
ambulanze 118 stazionate presso i limitrofi comuni di Atessa e Casoli; 
 
DATO ATTO che il Direttore Generale della ASL ha autorizzato il potenziamento sperimentale del 
servizio di trasporto 118, per le ore diurne, con propria deliberazione n. 788 del 29.6.2018;  
 
RILEVATI i numerosi interventi effettuati dalla seconda postazione nel suo periodo di attivazione 
sperimentale, con attività effettuata in maniera subordinata rispetto alla postazione principale in 
esercizio h24, il Direttore Generale della ASL con Delibera 1344 del 8.11.2018 e poi, in ultimo, con 
deliberazione n. 285 del 15/3/2019 ha disposto la prosecuzione di tale servizio fino 31.12.2019; 
 
VISTO il trend costante mensile delle uscite registrate dal nuovo servizio che raggiungono un numero 
di prestazioni medie di 80 casi, di cui circa 7 di codice rosso, per la fascia oraria in h12 diurno; 
 
TENUTO CONTO che l’attuale organizzazione del servizio consente di offrire una migliore, talvolta 
vitale, risposta per le patologie tempo dipendenti, a beneficio dunque non solo della Città di Lanciano 
ma dell’intero comprensorio frentano e delle postazioni di Atessa e Casoli; 
 
CONSIDERATO che la seconda postazione nel suo periodo di attivazione sperimentale ha permesso 
l’abbattimento dei tempi medi di intervento sanitario, assicurando un più efficiente servizio alla 
popolazione;  
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RAVVISATA la necessità, dunque, di garantire stabilità al servizio allora avviato in maniera 
sperimentale, alla luce dei dati riscontrati che testimoniano la bontà della scelta di raddoppiare il 
servizio erogato dalla postazione di 118 di Lanciano;  
VISTI i recenti casi di cronaca dai quali si registra che, in data 30.05.2019, un uomo, in serata, “Si è 
sentito male, lungo via Villa Andreoli a Lanciano (Ch), […] Ha perso i sensi e i primi automobilisti di 
passaggio, vedendolo in quelle condizioni, hanno allertato il 118. Ma l'ambulanza all'ospedale "Renzetti" 
non c'era, erano tutte impegnate altrove. L'ambulanza è dovuta arrivare da Casoli. Ed è giunta sul posto 
dopo circa mezz'ora”;  
PRESO ATTO di quanto accaduto, probabilmente, occorre valutare anche la possibilità di potenziare la 
rete dell’emergenza-urgenza anche attraverso l’estensione del servizio della seconda ambulanza nella 
postazione di Lanciano da h12 diurno ad h24, con lo scopo di offrire una migliore il servizio ed 
assicurare un rapido intervento sanitario;  

tutto ciò premesso  
il sottoscritto Consigliere della Regione Abruzzo  

SILVIO PAOLUCCI 
 

IMPEGNA 
il Presidente della Giunta Regionale, Sen. Marco Marsilio,  

ovvero l’Assessore competente 
 

 affinché si attivi, con ogni atto e iniziativa ritenuta idonea, perché venga mantenuta e stabilizzata 
la seconda postazione di servizio 118 a Lanciano, alla luce dei dati riscontrati; 

 a mettere in campo le iniziative necessarie ad estendere il servizio prestato dalla seconda 
postazione di 118, a Lanciano, con operatività h24 ore in luogo dell’h12 attualmente attivo.  

 
 

                      F.to                          F.to 

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO                          IL PRESIDENTE 

        Roberto Santangelo                          Mario Quaglieri  
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RISOLUZIONE 02.07.2109, N. 11 

Risoluzione per la salvaguardia del Punto Nascita dell’Ospedale SS. Annunziata di Sulmona. 
 

LA QUINTA COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE 
 
VISTA la risoluzione n. 11 del 18 giugno 2019 a firma dei Consiglieri Scoccia, D’Amario, Quaglieri e 
Santangelo recante: “Risoluzione per la salvaguardia del Punto Nascita dell’Ospedale SS. Annunziata di 
Sulmona”; 
 
UDITA l’illustrazione del proponente; 
 
VISTO l’Art. 158 del Regolamento interno dei lavori del Consiglio Regionale;  
all’unanimità dei Consiglieri presenti 
(Quaglieri, D’Amario, Scoccia, Santangelo, Smargiassi, Stella, Cipolletti, Taglieri, Paolucci, Pepe, Mariani 
e Blasioli) 
 

L’APPROVA 
 
nel testo che di seguito si trascrive: 
 
VISTO l’Accordo Stato-Regioni n. 137/CU del 16 dicembre 2010, recante “Linee di indirizzo per la 
promozione ed il miglioramento della qualità, della sicurezza e dell'appropriatezza degli interventi 
assistenziali nel percorso nascita e per la riduzione del taglio cesareo", e la prevista Istituzione del 
Comitato Percorso Nascita Regionale (C.P.N.R.); 
 
CONSIDERATO che l’Accordo prevede la “razionalizzazione progressiva dei punti nascita” esplicitando 
quali stringenti criteri “[…] il numero di almeno 1000 nascite/anno quale parametro standard a cui 
tendere […] La possibilità di punti nascita con numerosità inferiore e comunque non al di sotto dei 500 
parti/anno potrà essere prevista solo su base di motivate valutazioni […] delle varie aree geografiche 
interessate con rilevanti difficoltà di attivazione dello STAM”; 
 
CONSIDERATO che il 23 dicembre 2011 la Regione Abruzzo recepiva l’Accordo n.137/CU del 
16.12.2010 e, con DGR 897 del 23.12.2011, deliberava la chiusura dei Punti nascita con nascite annue 
inferiori a 500; 
 
PRESO ATTO che il Commissario ad acta, con decreto n.10/2015 dell’11.2.2015, demandava “[…] ai 
Direttori Generali delle Unità Sanitarie Locali l’adozione dei provvedimenti di competenza, connessi 
alla riorganizzazione dei punti nascita, in conformità ai contenuti tecnici di cui all’allegato documento 
tecnico (all.1)”; 
 
CONSIDERATO che il documento tecnico a cui rimanda il DCA 10/2015 è il documento licenziato dal 
Comitato Percorso Nascita Regionale (C.P.N.R.) nella riunione del 16.12.2014, nel quale vengono 
elencati i criteri per l’individuazione dei Punti nascita da mantenere in attività: 
“1. Identificazione dei Presidi Ospedalieri che nel corso degli ultimi anni (2011-2012-2013) hanno 

effettuato un numero di parti compreso tra 500/1000; 
2. Numero di sale travaglio e sale parto idonee a garantire il numero dei parti prevedibili 

all’interno della Struttura Ospedaliera a seguito del nuovo assetto organizzativo; 
3. Rispetto degli standard previsti dall’Accordo Stato-Regioni del 16/12/2010; 
4. Riequilibrio territoriale dell’offerta; 
5. Bacino di utenza calcolato sulla base degli accessi al Presidio Ospedaliero delle donne con età 

compresa tra 15 e 45 anni residenti nella Regione Abruzzo.” 
 
CONSIDERATA la nota protocollo n. 65784/19 del 01.03.2019 del Dipartimento per la Salute e il 
Welfare della Regione Abruzzo la quale, con specifico riferimento al Punto nascita di Sulmona, 
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comunica che “E’ stata richiesta alla ASL di pertinenza l’adozione dei provvedimenti aziendali di 
competenza […]”; 
 
CONSIDERATO che appare chiaro, quindi, come il Comitato Percorso Nascite Regionale (C.P.N.R.), nel 
valutare quali Punti nascita mantenere in attività, non abbia preso in considerazione, come criterio 
fondamentale, la situazione orografica dei territori; 
 
CONSIDERATO, inoltre, che non può essere trascurata l’importanza, ampiamente dimostrata dalla 
grande mobilitazione territoriale, che il Presidio di maternità riveste per l’intera comunità di Sulmona 
e per l’intero bacino di affluenza; 
 
RITENUTO che, con la chiusura del Punto nascita di Sulmona, questa Giunta avrebbe la responsabilità 
di privare un intero territorio della possibilità di nascere in sicurezza, e, fatto ancor più grave, l’attuale 
Governo sarebbe colpevole di non aver dato ascolto ai bisogni che l’intero comprensorio Peligno 
manifesta ormai da anni; 
 
CONSIDERATO che, stando ai fatti, il Punto nascita di Sulmona è ancora in attività in virtù di una 
deroga ritenuta necessaria dal Governo precedente, e che non è possibile soprassedere su inutili 
rimpalli di responsabilità a discapito di un territorio già duramente provato; 
 
RICHIAMATE infine le due risoluzioni approvate nella seduta del Consiglio Regionale dell’Abruzzo del 
09.04.2015: 
-  La prima, contenuta nel verbale di Consiglio n.25/4, a firma dei consiglieri Sospiri, Mercante, 

D’Ignazio, Di Dalmazio, Febbo, Chiodi, Gatti, Iampieri, Ranieri, Marcozzi, Smargiassi, Pettinari e 
Bracco recante “Punti nascita di Ortona, Atri, Sulmona e Penne: una maggiore analisi prima di 
decidere per la chiusura”, nella quale, con riguardo al Punto nascita di Sulmona, venivano 
sottolineati i lunghi tempi di percorrenza in caso di chiusura “Valutato ancora una volta che per 
esempio il punto nascite di Sulmona, nel primo documento di riorganizzazione dei punti nascita 
dell'Agenzia Sanitaria Regionale è indicato tra quelli da mantenere attivi con deroga al principio 
dei 500 parti l'anno per fattori strettamente orografici del territorio legati alla necessità di 
garantire adeguati tempi di percorrenza. Infatti, il tempo medio di percorrenza tra Sulmona e i 
Presidi Ospedalieri più vicini (Chieti e Avezzano) è prossimo ai 50 minuti e il tempo medio di 
percorrenza tra il territorio di Castel di Sangro e i Presidi più vicini (Chieti, Avezzano e Vasto) è 
prossimo ad un'ora e trenta;” ed impegnava il Presidente Commissario ad acta “  a mantenere i 
reparti di ostetricia e ginecologia di Sulmona, Atri, Ortona e Penne, i cosiddetti Punti Nascita, 
attivi, assicurando ogni iniziativa per garantite sempre maggior sicurezza dei nascituri e delle 
madri ed a sospendere e ritirare immediatamente il Decreto Commissariale 10/2015, che 
disponeva la chiusura dei punti nascita di Sulmona, Atri, Ortona e Penne.” 

- La seconda, contenuta nel verbale n.25/5, a firma dei consiglieri Gerosolimo, Monticelli, 
Berardinetti, D'Alessandro, Mazzocca, Di Nicola, Mariani, Pietrucci, Olivieri, Balducci, Pepe, Di 
Pangrazio, Monaco e Paolini recante “Chiusura punti nascita”, con la quale si impegnava il 
Presidente Commissario ad acta “a riesaminare il decreto n. 10/2015, nel quadro delle 
compatibilità programmatorie, mediante una nuova riorganizzazione dei punti nascita anche 
attraverso il ricorso a strumenti che tengano conto delle particolarità geomorfologiche 
territoriali, attivando al riguardo iniziative sostenibili adeguate nei confronti degli uffici 
competenti.” 

 
tutto ciò premesso 

i sottoscritti Consiglieri della Regione Abruzzo 
 

IMPEGNANO 
 

Il Presidente della Giunta Regionale, Sen. Marco Marsilio 
e quindi l’Assessore competente 
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- A predisporre gli atti per addivenire ad una deroga per il Punto nascita dell’Ospedale SS. 
Annunziata di Sulmona con riferimento a quanto previsto dal DCA 10/2015.   

 
 

                      F.to                      F.to 

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO                         IL PRESIDENTE 

          Roberto Santangelo                    Mario Quaglieri  
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RISOLUZIONE 02.07.2019, N. 12 

Risoluzione in merito alla difesa dell’Istituto di Istruzione Superiore “Arrigo Serpieri” Avezzano 
– criticità dimensionamento. 
 

LA QUINTA COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE 
 
VISTA la risoluzione n. 12 del 2 luglio 2019 a firma del Consigliere Quaglieri recante: “Risoluzione in 
merito alla difesa dell’Istituto di Istruzione Superiore “Arrigo Serpieri” Avezzano – criticità 
dimensionamento”; 
 
UDITA l’illustrazione del proponente; 
 
VISTO l’Art. 158 del Regolamento interno dei lavori del Consiglio Regionale;  
all’unanimità dei Consiglieri presenti 
(Quaglieri, Montepara più delega Angelosante, D’Amario, Santangelo, Smargiassi, Stella, Cipolletti, 
Taglieri, Paolucci più delega Pepe e Blasioli) 
 

L’APPROVA 
 

nel testo che di seguito si trascrive: 
 
PREMESSO che L’ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE “ARRIGO SERPIERI” istituito con delibera 
della Giunta Regionale del 29/12/2011 n° 954 è costituito da: Istituto Tecnico Agrario Statale 
(settore tecnologico degli Istituti tecnici) Indirizzo Agraria – Agroalimentare –Agroindustria  Istituto 
Professionale per l’agricoltura e l’ambiente settore Servizi per l’Agricoltura e lo Sviluppo Rurale (già 
esistente); 
 
PREMESSO che esso  e’ articolato in quattro sedi di cui una centrale, ad Avezzano (indirizzo tecnico e 
professionale) e tre coordinate, a Castel di Sangro (indirizzo tecnico e professionale), Pratola Peligna ( 
indirizzo tecnico e professionale) e Sulmona, (indirizzo professionale) presso la Casa di reclusione; 
 
CONSIDERATO che ciascuna  sede fa riferimento al proprio territorio di appartenenza con una chiara 
diversificazione dal punto di vista del contesto socio-economico: la prima gravita sulla parte della 
piana del Fucino (agricoltura intensiva e presenza di aziende leader nel settore della trasformazione), 
la seconda nel territorio collinare (vigneti ed uliveti) e la terza su territori montani (boschivi).   
 
RILEVATO che la peculiarità degli indirizzi di studio dell'Istituto, unico per un vasto territorio e le 
opportunità occupazionali offerte dal settore di riferimento hanno portato negli ultimi anni ad una 
rapida espansione dei bisogni ai quali rispondere con una più ampia offerta formativa.  
l’Istituto, infatti, dispone di spazi e attrezzature tecnologicamente rispondenti alle nuove istanze 
culturali e scientifiche, dove, anche la compresenza dei Docenti di discipline professionali, trova 
adeguata collocazione operativa, nella fattispecie: 

Laboratori tecnico-scientifici attivi - Genio rurale – Disegno tecnico –Cartografia -  
Agrometeorologia con capannina meteo computerizzata -  Scienze – Microbiologia – Patologia –
Entomologia -  Micropropagazione – Microscopia audiovisiva – Informatica - Chimica -Fisica - 
Aula2.0 - Ecologico con sportello ambientale - Trasformazione alimentare , microfrantoio, 
minicaseificio e mulino - Enologico con cantina - Serra riscaldata con parcelle sperimentali -  
Laboratorio di analisi Sensoriale -  Laboratorio perapi cultura. 

L'azienda è considerata come un vero e proprio laboratorio all’aperto dove verificare e sperimentare 
le tecniche operative, gli ecosistemi e le fasi fenologiche delle piante; si presta a sviluppare 
sperimentazioni e progetti nel settore orticolo, florovivaistico e vitivinicolo a corredo delle attività 
curriculari ed extracurricolari, favorendo le competenze professionali legate all’innovazione e alle 
nuove politiche per l’ambiente, l’energia e l’agricoltura.  
Gli impianti e le strutture ivi esistenti permettono l’articolazione di un piano aziendale dove trovano 
concreto riscontro gli enunciati teorici e dove è possibile consolidare il rapporto interdisciplinare.  
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RILEVATO ulteriormente che il  podere sito in Avezzano si estende per circa 2 ettari di cui 1 ettaro 
dedicato alle colture e sperimentazioni non solo orticole, infatti nel podere è presente un’oasi palustre 
Papacqua per la conservazione e lo studio delle biodiversità palustri della zona, un bosco con diverse 
varietà arboree di interesse forestale, un orto coltivato con il minimo impatto ambientale, un frutteto 
ed un vigneto didattico con varie forme di allevamento, un campo sperimentale di cereali di varietà 
autoctone antiche, con alcune parcelle destinate allo studio e ricerca di varietà di grani a basso 
contenuto di glutine. Inoltre è presente una serra didattica sperimentale strettamente collegata alle 
sperimentazioni effettuate nel laboratorio di micropropagazione dove nascono, con tecniche di 
micropropagazione, nuove piante esenti da patogeni, costituita con l’obiettivo di realizzare una filiera 
di produzione di piante orticole, floreali e forestali, mettendole ricerche a disposizione del territorio.  
 
PRESO ATTO che L'IIS Serpieri sta realizzando una qualificazione importante dei laboratori grazie al 
finanziamento ricevuto dalla Regione Abruzzo di 455.000 euro, nell’ambito del programma FSC 
2007/2013  e che tale  finanziamento ha consentito l'allestimento di un caseificio, di un minifrantoio, 
di un laboratorio di trasformazione degli alimenti, di un laboratorio per apicoltura e di un mulino.   
Un  ulteriore intervento sarà destinato all'acquisto di trattori di ultima generazione per l'azienda.   
 
CONSIDERATO che, come appreso a mezzo stampa,  l’amministrazione comunale di Pratola Peligna, in 
accordo con il Dirigente scolastico dell’I.I.S “E. Fermi” di Sulmona, ha inoltrato alla Provincia 
dell’Aquila una proposta per annettere la sede dell’Istituto “A. Serpieri” di  Pratola Peligna all’Istituto 
Tecnico Industriale facente parte del polo scolastico  “E. Fermi” di Sulmona già costituito da Liceo 
Scientifico, Istituto Tecnico Commerciale, Istituto Industriale e Istituto tecnico per geometri, con 
consequenziale modifica della natura dell’Istituto Agrario da Professionale a  Tecnico agrario, 
agroalimentare, agroindustria con indirizzo Viticoltura ed Enologia ed ignara,  forse,  del fatto che il 
Serpieri ha già il Tecnico Agrario.  
E’ opportuno altresì evidenziare in questa sede  che con  tale scongiurato  distaccamento della sede di 
Pratola Peligna, l’Istituto Agrario “A.Serpieri” con sede centrale strategica ad Avezzano, nel cuore della 
piana del Fucino, perderebbe la Presidenza, e quindi la sua autonomia e conseguentemente 
dovrebbe essere annesso ad un’altra Istituzione scolastica perdendo la sua importanza e 
centralità nel territorio marsicano. Tra le altre cose la gestione delle aziende annesse è legata alla 
sede centrale e subendo un dimensionamento si avrebbe una riduzione di personale dedicato alla 
gestione e manutenzione dei poderi, distribuiti in tutta la provincia dell’Aquila, e sarebbe complicato 
manutenere terreni  che si estendono per circa 78 ettari e che sono una ricchezza per il territorio e per 
le ricerche sperimentali effettuate nell’Istituto.  
Inoltre, in merito all’ipotesi di dimensionamento e di smembramento dell’I.I.S. “Arrigo Serpieri”, 
avanzata dal sindaco di Pratola Peligna, allo scopo di rilanciare l’Istituto, si fa presente che l’Istituto 
Agrario, negli ultimi anni, nella totalità delle sue quattro sedi è diventato un punto di riferimento 
nell’intera provincia aquilana, mettendo in campo iniziative, tutte coronate da successi: collaborazione 
attiva a fiere ed eventi, monitoraggio della mosca olearia, partecipazione a concorsi, premi e 
riconoscimenti nazionali, attività di consulenze e di formazione.   
Si aggiunga, in ultimo, che negli ultimi anni tutte e tre le sedi dell’I.I.S.”Arrigo Serpieri”sono state 
ampiamente potenziate, con l’installazione di nuove postazioni informatiche di strumentazioni 
avanzate nei laboratori di analisi chimiche e sensoriali e di nuovi laboratori di trasformazione 
alimentari.       
Tutto ciò è stato possibile grazie alla partecipazione dell’I.I.S. “Arrigo Serpieri” a bandi europei e a PON 
ai quali è risultato sempre ai primi posti in virtù della sua complessità e capacità di rispondere con le 
sue infinite risorse e potenzialità, ai requisiti richiesti.  
  
RILEVATO che questi obiettivi sono stati raggiunti nonostante l’azienda dell’I.I.S.”Arrigo Serpieri” 
presentasse un bilancio negativo che solamente negli ultimi anni è stato dapprima risanato e poi 
portato in attivo e che, quindi, ciò denota e sottolinea come il punto di forza dell’I.I.S. “Arrigo Serpieri” 
sia proprio la sua pluralità  e coesione e collaborazione tra le sedi e che un eventuale 
smembramento provocherebbe la fine di una così straordinaria realtà;               
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sottolineato che in data 1 luglio 2019 si è tenuto un tavolo tecnico con la partecipazione di un congruo 
numero di sindaci dei Comuni della Marsica che hanno manifestato il loro dissenso alla proposta del 
sindaco di Pratola Peligna ed hanno rigettato l’idea della dislocazione in dipartimenti nella Valle 
Peligna prospettando,  nel corso della riunione,  l’ipotesi di creare una filiera agroalimentare unendo 
all’I.I.S.  “A. Serpieri” l’Istituto Alberghiero di Roccaraso che attualmente risulta sottodimensionato.  
 

tutto ciò premesso 
i sottoscritti Consiglieri della Regione Abruzzo 

 
IMPEGNANO 

il Presidente della Giunta Regionale, Sen. Marco Marsilio,  
ovvero l’Assessore competente 

 
- Ad attivare e coinvolgere le autorità competenti in materia affinchè venga scongiurata l’ipotesi 

del dimensionamento dell’ISS Serpieri con conseguente salvaguardia dello stesso e conferma 
della Presidenza presso la sede di Avezzano.  

 
 

                      F.to                      F.to 

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO                         IL PRESIDENTE 

          Roberto Santangelo                    Mario Quaglieri  
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NDETERMINAZIONI 
 

DIRIGENZIALI 
 

 

 
 

DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA E LEGISLATIVI 

SERVIZIO AFFARI ISTITUZIONALI ED EUROPEI 
 

DETERMINAZIONE 30.07.2019, N. APL/AIE/54  

Approvazione Avviso per la presentazione delle candidature a Garante regionale per l'infanzia 
e l'adolescenza, ai sensi della L.R. 24/2018. 
 

PREMESSA 
 
VISTA la legge regionale n. 24 del 2 agosto 2018 “ Istituzione del Garante regionale per l’infanzia e 
l’adolescenza come da ultimo modificata dall’art. 1, commi 1,2,3 della L.R. n.16 del 4 luglio 2019; 
 
VISTO il comma 2, dell’art.7, della L.R. 24/2018 ai sensi del quale è eletto Garante il candidato che 
ottiene i voti dei due terzi dei consiglieri assegnati al Consiglio regionale. Dopo la terza votazione è 
eletto il candidato che ottiene la maggioranza dei voti dei consiglieri assegnati. 
 
VISTO lo stralcio del verbale della riunione della Conferenza del 16/07/2019 trasmesso con la nota 
prot..9646 del 25.07.2019dal .Servizio Affari Assembleari e Commissione, dal quale emerge che la 
Conferenza dei Capigruppo all’unanimità dei presenti ha disposto di procedere alla pubblicazione di 
un avviso pubblico finalizzato a consentire la nomina del Garante regionale per l'infanzia e 
l'adolescenza assegnando un termine di 60 gg per la presentazione delle candidature, al fine di non far 
ricadere la scadenza nel periodo estivo. 
 
RITENUTO, pertanto, di dover procedere alla pubblicazione di un Avviso per la presentazione delle 
candidature per l’elezione del Garante 
 
RITENUTO, altresì, di disporre la pubblicazione dell’Avviso, l’allegato A) e l'allegato B), che formano 
parte integrante e sostanziale del presente atto, sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo e sul sito 
istituzionale del Consiglio regionale www.consiglio.regione.abruzzo.it per 60 giorni.  
si propone:  
di disporre l’approvazione dell’Avviso pubblico, corredato degli allegati A) e B) che formano parte 
integrante e sostanziale del presente atto, per la presentazione delle candidature alla carica di Garante 
regionale per l’infanzia e l’adolescenza; 
di disporre che per la presentazione delle candidature sia assegnato un termine di 60 gg. decorrenti 
dalla pubblicazione dell’Avviso sul BURAT; 
di disporre la pubblicazione dell’Avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo in versione 
telematica BURAT) e sul sito istituzionale del Consiglio regionale; 
Elenco visti: 
FABI ISABELLA 

 
IL DIRIGENTE 

 
a.  VISTA la L.R. 14 settembre 1999 n. 77: “Norme in materia di organizzazione e rapporti di lavoro 

della Regione Abruzzo”; 
b.  VISTA la L.R. 9 maggio 2001 n. 18: “Norme in materia di autonomia organizzativa e funzionale 

del Consiglio Regionale”; 
c.  VISTO lo Statuto della Regione Abruzzo; 
d.  VISTA la proposta di determinazione dell’Ufficio Affari Istituzionali; 

http://www.consiglio.regione.abruzzo.it/
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e.  VISTA il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche" 

f.  VISTA la L. 7 agosto 1990, n. 241 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi. " 

g.  VISTO l'art. 5, comma 9 del D.L. n.95 del 6 luglio 2012, convertito con modificazioni dall'art. 1, 
comma 1, L. 7 agosto 2012, n. 135. 

h.  VISTA la Deliberazione n. 622 dell'8 giugno 2016 dell'Autorità Nazionale Anticorruzione; 
i.  VISTA L.R. 1 ottobre 2013, n. 31" Legge organica in materia di procedimento amministrativo, 

sviluppo dell'amministrazione digitale e semplificazione del sistema amministrativo regionale e 
locale e modifiche alle LL.RR. 2/2013 e 20/2013" 

 
DETERMINA 

 
1.  di disporre l’approvazione dell’Avviso pubblico, corredato degli allegati A) e B) che formano 

parte integrante e sostanziale del presente atto per la presentazione delle candidature alla carica 
di Garante regionale per l’infanzia e l’adolescenza.; 

2.  di disporre la pubblicazione dell’Avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo in 
versione telematica BURAT) e sul sito istituzionale del Consiglio regionale; 

3.  di disporre che per la presentazione delle candidature sia assegnato un termine di 60 gg. 
decorrenti dalla pubblicazione dell’Avviso sul BURAT; 

 
Elenco allegati: 
Avviso Garante regionale per l'infanzia e l'adolescenza 
Allegato A, candidatura  
Allegato B_dichiarazione sostitutiva da allegare alla candidatura 
 

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA 
GIOVANNI GIARDINO 

 
 

Segue Allegato 
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DELIBERAZIONI 
 
 

GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERAZIONE 29.07.2019, N. 443  

Legge n. 13 del 09.01.1989 e s.m.i. – D.M. n.67 del 27.02.2018 “Riparto fondo speciale per 
l’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici privati” – Utilizzo delle risorse 
disponibili per scorrimento e completamento graduatoria definitiva approvata con Determina 
DPC022/29 del 22/09/2015 e per assegnazione contributi su domande relative alle annualità 
dal 2014 al 2016. 

 
LA GIUNTA REGIONALE 

 
PREMESSO che la legge 9.01.1989 n. 13, la successiva legge 27.02.1989 n.62 e la relativa circolare 
n.1669/ U.L. del 22.06.1989 prevedono disposizioni per favorire il superamento e l’eliminazione delle 
barriere architettoniche negli edifici privati; 
 
CONSIDERATO: 
- che per il fabbisogno dal 2001 ad oggi il Ministero non ha assegnato alcun contributo per tale 

finalità; 
- che le istanze di contributo relative agli anni 2002, 2003, 2004, 2005, 2006 e 2007, trasmesse 

dai comuni ai sensi della L.13/89, sono state soddisfatte con i contributi individuati, per tale 
categoria con invalidità al 100%, ai sensi della Delibera di C.R. n. 135/12 del 08.05.2004; 

- che la Regione, nel perseguire gli obiettivi della legge 13/89 e s.m.i. attraverso una continuità di 
azione amministrativa, con la L.R. n. 37 del 22.10.2013 ha reperito fondi regionali per 
l’assegnazione di contributi per l’eliminazione e/o il superamento di barriere architettoniche; 

- che l’art. 1 della Legge Regionale n°37 del 22.10.2013 recante “Interventi finanziari nel settore 
sociale, culturale e sanitario e modifica all’art. 38 della L.R. 10.1.2012, n.1” ha autorizzato nello 
stato di previsione della spesa di Bilancio per gli anni 2013 e 2014 l’iscrizione della somma 
complessiva di € 2.000.000,00 sul capitolo di spesa di nuova istituzione ed iscrizione, n. 
151576.1 – UPB 03.05.002, denominato “Intervento regionale a favore del superamento e 
l’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici privati” al fine di favorire il superamento 
delle barriere architettoniche negli edifici privati; 

- che, in attuazione dell’art. 1 della predetta L.R. n.37/2013, con Delibera di G.R. n. 575 del 
16/9/2014 (B.U.R.A.T Ordinario n. 44 del 5/11/2014) sono stati stabiliti, tra l’altro, i criteri per 
l’emanazione di un bando regionale per l’assegnazione delle risorse disponibili, pari ad € 
1.000.000,00, ai soggetti privati aventi i requisiti per richiedere i contributi per la realizzazione 
di opere finalizzate all’abbattimento delle barriere architettoniche, anche ai fini di soddisfare le 
domande presentate negli anni dal 2008 al 2014; 

- che con le Determine nn. DC31/132 del 02/04/2015 (BURAT ordinario n.13 del 15.04.2015) e 
DPC022/29 del 22/09/2015 (BURAT ordinario n. 36 del 30/09/2015), rispettivamente di 
approvazione della graduatoria provvisoria e di quella definitiva, sono state allocate le risorse 
disponibili relativa alle domande di contributo per l’eliminazione delle barriere architettoniche; 

 
DATO ATTO: 
- che con Decreto Ministeriale n. 67 del 27/02/2018 “Riparto fondo speciale per l’eliminazione 

delle barriere architettoniche negli edifici privati” sono state assegnate alla Regione Abruzzo 
risorse finanziarie per un totale di € 4.439.610,51 con accrediti, da parte del MIT, per singole 
annualità pluriennali; 

- che alla data odierna le risorse accreditate alla Regione e pertanto disponibili per essere 
ripartite ammontano ad € 1.973.160,23 relative a due quote di annualità pluriennali; 



 
Anno XLIX – N. 31 Ordinario (07.08.2019) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  33     

 

- che con DGR n.790 del 16.10.2018 è stata effettuata l’iscrizione della somma di € 1.973.160,23 
sul capitolo di bilancio regionale n. 23258 in entrata e sul relativo capitolo di spesa n. 152363; 

- che con Determina Dirigenziale DPC022/225 del 23.08.2018 è stato richiesto, tra l’altro, 
l’accertamento e l’impegno della somma di € 1.973.160,23; 

- che sono state presentate le richieste di reiscrizione Prot. RA/169684 e n.169685 del 
06.06.2019, rispettivamente per la somma di € 650.000,00 da concedere a soggetti privati e per 
€ 1.323.160,23 da destinare ai comuni; 

 
CONSIDERATO che le risorse, pari ad € 1.973.160,23, di cui al Programma oggetto del presente 
provvedimento trovano capienza nel Bilancio di previsione del corrente esercizio finanziario sul 
capitolo di spesa 152363/1 per € € 650.000,00 e sul capitolo  152363/2 per € 1.323.160,23, giusta 
reiscrizione effettuata con D.G.R. nn. 416 e 417 del 15.07.2019 aventi per oggetto "Variazione al 
Bilancio di Previsione 2019-2021 per utilizzo quote vincolate del risultato di amministrazione. III 
Provvedimento". 
 
RITENUTO che prima di procedere alla ripartizione delle disponibilità pari ad € 1.973.160,23 del 
“Riparto fondo speciale per l’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici privati” di cui al 
Decreto Ministeriale n. 67 del 27/02/2018, è necessario completare la graduatoria esistente approvata 
con Determina Dirigenziale DPC022/29 del 22/09/2015, quota che ha contribuito a determinare il 
fabbisogno regionale ai fini del succitato riparto; 
 
CONSIDERATO che per soddisfare tutti gli interventi utili inseriti nella graduatoria approvata con la 
succitata Determina Dirigenziale dalla posizione n. 229 alla 385 sono necessari ulteriori € 650.000,00 
da reperire sul capitolo di spesa n. 152363; 
 
RITENUTO pertanto che la ripartizione delle le risorse pari ad € 1.973.160,23, per quanto esplicitato, 
siano da utilizzare in parte per lo scorrimento della graduatoria regionale approvata con Determina 
Dirigenziale DPC022/29 del 22/09/2015, e per la restante quota per soddisfare i fabbisogni per le 
annualità successive al Bando regionale, ovvero dal 2014 al 2016;  
 
DATO ATTO: 
- che al fine di poter determinare il fabbisogno complessivo regionale il Servizio Edilizia Sociale ha 

effettuato una ricognizione su tutti i comuni della regione richiedendo agli stessi le domande 
ritenute ammissibili, ai sensi dell’Art. 1 del comma 4.13 della Circolare Ministeriale - MIT – 22 
Giugno 1989, n. 1669/U.L., avente per oggetto “Circolare Esplicativa della legge 9 Gennaio 1989, 
n. 13; 

- che dell’esame degli atti forniti dai comuni a seguito della ricognizione effettuata dal Servizio, è 
stata redatta la tabella Allegato “A”, che forma parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, nella quale vengono riportati per ogni singolo Comune i nominativi dei soggetti 
privati beneficiari con i rispettivi importi dei lavori da realizzare e/o già realizzati dopo la 
presentazione dell’istanza, inerenti le opere finalizzate all’abbattimento delle barriere 
architettoniche, ed il relativo contributo massimo ammissibile; 

 
RITENUTO di dover assegnare ai comuni la quota dei contributi spettanti secondo gli importi indicati 
nel predetto Allegato “A”; 
 
DATO ATTO: 
- che il Dirigente del Servizio Edilizia competente nella materia trattata nella presente proposta, 

ha espresso il proprio parere favorevole di regolarità tecnico amministrativa sulla base 
dell’istruttoria effettuata dai funzionari responsabili degli uffici competenti per materia; 

- che il Direttore del Dipartimento, sulla base dell’istruttoria e del parere favorevole di cui al 
punto precedente, ha espresso parere favorevole ritenendo la proposta conforme agli indirizzi, 
competenze e funzioni assegnate al Dipartimento; 

 
A voti unanimi espressi nelle forme di legge; 
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DELIBERA 

 
Per quanto evidenziato in premessa, qui da intendere integralmente riportato: 
 
- di utilizzare la somma di € 1.771.787,81 del fondo statale a destinazione vincolata di cui al 

Decreto Ministeriale n. 67 del 27/02/2018, del complessivo importo di € 1.973.160,23 già 
accreditato alla Regione Abruzzo e (capitolo di entrata del bilancio regionale n. 23258) e 
disponibile sul relativo capitolo di spesa n. 152363, per il cofinanziamento di interventi volti 
all’abbattimento delle barriere architettoniche negli edifici privati esistenti, secondo le seguenti 
modalità: 
- € 650.000,00 per il completamento della graduatoria definitiva approvata con Determina 

Dirigenziale DPC022/29 del 22/09/2015; 
- € 1.121.787,81 da assegnare ai Comuni secondo il riparto di cui all’Allegato “A”, che 

forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, riferito alle annualità 
dal 2014 al 2016;  

- di stabilire che la somma residua di € 201.372,42, considerato che non è sufficiente a 
finanziare tutte le richieste pervenute, sarà assegnata alle domande dell’anno 2017 con 
successivo provvedimento dirigenziale, utilizzando nel contempo le risorse disponibili della 
terza quota dell’annualità del fondo pluriennale che saranno successivamente accreditate dal 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, ai sensi del D.I. MIT MLPS prot.67 del 27.02.2018, 
e rese disponibili dai servizi finanziari regionali; 

- di procedere all’erogazione ai Comuni di un’anticipazione pari al 60%  della quota spettante del 
contributo indicato nell’allegato “A”, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, da effettuarsi con successivo provvedimento dirigenziale; 

- di precisare  che la definizione dell’effettivo contributo riconoscibile ai singoli privati cittadini 
dovrà essere effettuata dai Comuni, ai sensi dell’Art. 1 del comma 4.13 della Circolare 
Ministeriale - MIT – 22 Giugno 1989, n. 1669/U.L., previa verifica dei requisiti oggettivi e 
soggettivi dei richiedenti, nonché delle voci costituenti i lavori di abbattimento delle barriere per 
cui è stato richiesto il contributo, sulla base di apposita documentazione giustificativa della 
spesa sostenuta; 

- di stabilire che: 
- i Comuni dovranno pubblicare sull’Albo pretorio il succitato elenco Allegato ”A”; 
- le eventuali osservazioni dei Comuni, relative a correzioni e/o integrazione dei dati 

indicati nell’elenco Allegato ”A”, dovranno pervenire al Servizio Edilizia Sociale entro 
trenta giorni dalla pubblicazione del presente provvedimento al Servizio Edilizia Sociale, il 
quale, in caso di accoglimento, provvederà alle relative modifiche con apposito 
provvedimento dirigenziale; 

- i Comuni dovranno effettuare un monitoraggio semestrale con il quale comunicano alla 
Regione la rendicontazione della spesa dei contributi effettivamente erogati ai singoli 
privati, nonché eventuali rinunce e/o variazioni degli importi dei singoli interventi; 

- l’erogazione del saldo ai singoli Comuni sarà effettuata previa verifica della 
rendicontazione della spesa relativa all’anticipazione già accreditata, nel limite massimo 
degli importi previsti nel citato monitoraggio; 

- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.A.T. (Bollettino Ufficiale 
Regione Abruzzo Telematico) e dell’avviso sul portale istituzionale -Sezione AVVISI- ai fini di 
darne adeguata informazione. 

 
 

Segue Allegato 
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DETERMINAZIONI 
 

DIRIGENZIALI 
 

 

 

GIUNTA REGIONALE 
 

DIPARTIMENTO OPERE PUBBLICHE, GOVERNO DEL TERRITORIO E POLITICHE AMBIENTALI 

SERVIZIO POLITICA ENERGETICA, QUALITÀ DELL’ARIA, SINA E RISORSE ESTRATTIVE DEL TERRITORIO 
 
 

DETERMINAZIONE 22.07.2019, N. DPC025/271  

Rilascio proroga relativamente alla costruzione: dell’impianto autorizzato con Autorizzazione 
Unica n. 214 rilasciata con determinazione n. DPC025/220 del 26/09/2016, ai sensi del D.Lgs. 
n. 387 del 29 dicembre 2003, art. 12, per l’integrale ricostruzione (denominata IR3) e 
l’esercizio di un impianto eolico (facente parte dell’esistente Parco Eolico Alto Vastese), di 
potenza massima pari a 13.2 MWe, ubicato nel Comune di Castiglione Messer Marino (CH), loc. 
“Colle San Silvestro”,  dell’impianto autorizzato con Autorizzazione Unica n. 215 rilasciata con 
determinazione n. DPC025/221 del 26/09/2016, ai sensi del D.Lgs. n. 387 del 29 dicembre 
2003, art. 12, per l’integrale ricostruzione (denominata IR4) e l’esercizio di un impianto eolico 
(facente parte dell’esistente Parco Eolico Alto Vastese), di potenza massima pari a 29.7 MWe, 
ubicato nel Comune di Roccaspinalveti (CH), loc. “Colle Dell’Albero”. PROPONENTE: E2i Energie 
Speciali srl - Via Dante, 15 - 20123 MILANO  

 
LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
VISTO il Decreto Legislativo n.387/2003, concernente “Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa 
alla promozione dell’energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno 
dell’elettricità” e in particolare l’art. 12; 
 
VISTO il Decreto Legislativo n.28/2011 recante” Attuazione della Direttiva 2009/28/CE sulla 
promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili recante modifica e successiva abrogazione delle 
Direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE” ed in particolare l’art. 5 comma 3; 
 
VISTA la Determinazione n. DPC025/220 del 26/09/2016 di Autorizzazione Unica n. 214 “Rilascio 
autorizzazione ai sensi del D.Lgs. n. 387 del 29 dicembre 2003, art. 12, per l’integrale ricostruzione 
(denominata IR3) e l’esercizio di un impianto eolico (facente parte dell’esistente Parco Eolico Alto 
Vastese), di potenza massima pari a 13.2 MWe, ubicato nel Comune di Castiglione Messer Marino (CH), 
loc. “Colle San Silvestro”; 
 
VISTA la Determinazione n. DPC025/221 del 26/09/2016 di Autorizzazione Unica n. 215 “Rilascio 
autorizzazione ai sensi del D.Lgs. n. 387 del 29 dicembre 2003, art. 12, per l’integrale ricostruzione 
(denominata IR4) e l’esercizio di un impianto eolico (facente parte dell’esistente Parco Eolico Alto 
Vastese), di potenza massima pari a 29.7 MWe, ubicato nel Comune di Roccaspinalveti (CH), loc. “Colle 
Dell’Albero”; 
 
DATO ATTO che all’art. 2 della stesse si stabilisce che “L’impianto e le opere connesse devono essere 
realizzati in conformità al progetto definitivo approvato nella Conferenza dei Servizi, allegato al presente 
provvedimento e depositato agli atti del Servizio Politica Energetica, Qualità dell’Aria e SINA”; 
 
CONSIDERATO quanto previsto dagli artt. 4 e 8 delle suddette Autorizzazioni Uniche in questione 
secondo cui “L’inizio dei lavori per la realizzazione dell’impianto e delle opere connesse all’esercizio dello 
stesso deve essere effettuato entro il termine massimo di 12 (dodici) mesi dalla data del presente 
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provvedimento” e “La presente Autorizzazione Unica ha durata triennale relativamente alla costruzione 
dell’impianto salvo richiesta di proroga”; 
 
CONSIDERATO che, durante il corso dei lavori dell’integrale ricostruzione dei parchi eolici di cui in 
oggetto, il proponente ha dovuto procedere ad un adeguamento al progetto della viabilità esistente ai 
fini dell’accesso alle piazzole e del trasporto delle nuove WTG;  
 
VISTO il giudizio n. 14847 del 28/09/2018 con cui la Soprintendenza archeologica, belle arti e 
paesaggio dell’Abruzzo ha espresso parere favorevole, per quanto riguarda l’intervento di 
adeguamento della viabilità esistente  ricadente sul territorio di Castiglione Messer Marino (CH); 
 
VISTO il giudizio n. 14851 del 28/09/2018 con cui la Soprintendenza archeologica, belle arti e 
paesaggio dell’Abruzzo ha espresso parere favorevole, per quanto riguarda l’intervento di 
adeguamento della viabilità esistente  ricadente sul territorio di Roccaspinalveti (CH); 
 
VISTA la determinazione n. DPD026/330 del 13/12/2018 con cui è stata ottenuta l’Autorizzazione 
forestale per i movimenti terra in zona sottoposta a vincolo idrogeologico, per l’adeguamento al 
progetto della viabilità esistente; 
 
VISTO il Giudizio n. 3012 del 29/01/2019 con cui il Comitato di Coordinamento Regionale per la 
Valutazione di Impatto Ambientale ha espresso parere favorevole al progetto di adeguamento della 
viabilità, in coerenza alle prescrizioni del Giudizio di Compatibilità Ambientale positivo prot. nr. 2480 
del 19/02/2015 e prot. nr. 2688 del 28/07/2016, con le seguenti prescrizioni: 
 Le attività devono essere eseguite con impiego di mezzi silenziati conformemente alle norme CE; 
 I materiali da scavo, da riutilizzare in sito, devono essere gestiti secondo le disposizioni del D. 

Lgs 152/06, effettuando il test di cessione di cui al DM 05/02/1998 e smi, in caso di presenza di 
materiali di riporto. 

 
VISTA le note prot. E2i 19/441 e prot. E2i 19/442, acquisite rispettivamente ai protocolli regionali 
n.200434 e n.200391 del 08/07/2019, con le quali la società E2i Energie Speciali s.r.l., con sede legale 
in Via Dante 15 – Milano (MI), chiedeva una proroga di 24 mesi del termine di ultimazione dei lavori 
dell’integrale ricostruzione, dei parchi eolici IR3 e IR4, a far data dal 26/09/2019; 
 
CONSIDERATO che lo scrivente Servizio ritiene i riferimenti a IR3 contenuti nella suddetta nota prot. 
E2i 19/442, relativa a IR4,  refusi contenuti nel testo per mero errore materiale e quindi superabili; 
 
CONSIDERATO che gli impianti alimentati da fonti rinnovabili sono impianti di pubblica utilità e 
quindi vi è l’interesse pubblico da tutelare al completamento dell’iniziativa; 
 
RITENUTO che la richiesta di proroga della società E2i Energie Speciali s.r.l. sia concedibile per 24 
mesi; 
 
ACCERTATA la regolarità tecnico-amministrativa della procedura seguita e valutata la legittimità del 
presente provvedimento; 
 

DETERMINA 
 
1) di autorizzare la proroga per l’ultimazione dei lavori stabilita nelle Autorizzazioni Uniche n. 

214  e n. 215 disposte con Determinazioni n. DPC025/220 e DPC025/221 del 26/09/2016, di 24 
mesi, (dal 27 settembre 2019 al 26 settembre 2021), rinnovabile in caso di motivata necessità; 

2) di richiedere alla società E2i Energie Speciali s.r.l. di tenere informata la Regione Abruzzo-
Servizio Politica Energetica, Qualità dell’Aria, SINA E Risorse Estrattive del Territorio di ogni 
sviluppo e in particolare dei tempi di esecuzione dei lavori di adeguamento al progetto della 
viabilità esistente; 
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3) di considerare invariata ogni prescrizione e condizione stabilita nei precedenti provvedimenti 
autorizzativi riguardanti gli impianti eolici di che trattasi (Autorizzazione Unica n. 214 e 
Autorizzazione Unica n. 215); 

4) di notificare il presente provvedimento, ai sensi di legge, alla società E2i nella persona del 
Legale Rappresentante pro tempore; 

5) di trasmettere copia del presente provvedimento ai soggetti coinvolti nel procedimento 
autorizzatorio ed al B.U.R.A. per la pubblicazione. 

 
LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dr.ssa Iris Flacco 
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DIPARTIMENTO INFRASTRUTTURE, TRASPORTI, MOBILITÀ, RETI E LOGISTICA 

SERVIZIO GENIO CIVILE TERAMO 
  

DETERMINAZIONE 18.07.2019, N. DPE014/93  

DPE014 - Servizio Genio Civile Regionale di Teramo (T.U. 11.12.1933, n. 1775 ss.mm.ii. – D.P.G. 
Regione Abruzzo n. 3/2007). Ordinanza di istruttoria per la domanda di concessione di 
derivazione acque sotterranee mediante pozzo ad uso promiscuo (civile-antincendio), della 
Ditta “Magazzini Gabrielli S.p.A.”, nel Comune di Giulianova (Te), in località Via Galileo Galilei n. 
371 – (Utenza - TE/D/818). 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
VISTA la domanda, avanzata dal Signor Gabrielli Giancarlo, in qualità di Legale Rappresentante della 
Ditta “Magazzini Gabrielli S.p.A.” (P.I. 00103300448), con sede legale in Ascoli Piceno – Loc. Monticelli 
snc, intesa ad ottenere la concessione per derivare acque sotterranee da un pozzo sul terreno di 
proprietà della ditta “Ambassador S.r.l.” con sede legale in Ascoli Piceno – Largo dei Ginepri snc, 
individuato catastalmente al foglio n. 1 - part.lla n. 1402, in località Via Galileo Galilei del Comune di 
Giulianova (Te), nella misura di 2 l/s e 60 m³/anno ad uso civile e 5 m³/anno ad uso antincendio, per 
un volume complessivo di 65 m³/anno, inoltrata alla Provincia di Teramo (rif. prot. n. 117745 del 
12.05.2014).  
 
PRESO ATTO che:  
-  con nota raccomandata prot. n. 119735 del 14.05.2014 la Provincia di Teramo ha richiesto il 

parere all’Autorità dei Bacini di Rilievo Regionale dell’Abruzzo e del Bacino Interregionale del 
Fiume Sangro, ai sensi dell’art. 7 comma 2 del T.U. 1775/33 nonché delle successive leggi 
intervenute a modifica, parimenti trasmessa, per opportuna conoscenza, agli ulteriori Enti 
interessati al procedimento amministrativo;  

-  con la medesima nota la Provincia di Teramo ha invitato l’Autorità Concedente Regionale a 
comunicare il proprio parere ai sensi dell’art. 13 comma 3, lett.b) del Regolamento Regionale n. 
3/2007;  

 
ACCERTATO che:  
-  L’Autorità dei Bacini di Rilievo Regionale dell’Abruzzo e del Bacino Interregionale del Fiume 

Sangro, con nota prot. n. 319167 del 16.11.2018 (ns. rif. prot. n. 320576 del 19.11.2018) ha 
espresso parere favorevole alla derivazione di cui in parola, sulla scorta delle prescrizioni ivi 
riportate;  

-  da parte della Autorità Concedente Regionale non è intervenuta una pronunzia e pertanto il 
parere si intende espresso in senso favorevole, giusto il citato art. 13 del Regolamento.  

 
CONSIDERATO che in funzione della L.R. 32/2015 e successivi accordi approvati con la DGR 
144/2016, le piccole derivazioni d’acqua a far data dal 1/04/2016 sono diventate di competenza della 
Regione Abruzzo;  
 
VISTE le disposizioni emanate dal Regolamento Regionale approvato con Decreto P.G.R. 13/08/2007 
n. 3 in materia di concessione di derivazione di acqua pubblica, di riutilizzo delle acque reflue e di 
ricerca delle acque sotterranee; ed in particolare l’art. n.14;  
 
VISTO l’art. 7 del T.U. 11.12.1933 n.1775 e ss.mm.ii., recante le norme e le disposizioni sulle acque 
pubbliche e gli impianti elettrici;  
 
VISTO l’art. 2 della Legge Regionale 23.03.1983, n. 12;  
 
VISTA la L. 07.08.1990 n. 241 ss.mm. e ii.;  
 
VISTO l’art. 6 del D.M. 23.05.1991;  
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VISTA la L. 5.01.1994, n. 36;  
 
VISTO il D.P.R. 18.02.1999 n. 238 recante le norme per l’attuazione di talune disposizioni della legge n. 
36/94, in materia di Risorse Idriche;  
 
VISTO il D.Lgs, 152/2006 a modifica ed integrazione del T.U. 11.12.1933, n. 1775;  
 
VISTO il Decreto Regionale n. 3 del 13.08.2007 disciplinante i procedimenti di concessione di 
derivazione acqua pubblica, di riutilizzo delle acque reflue e di ricerche di acque sotterranee.  
 
VISTO il D.Lgs, 14/03/2013, n. 33, riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni;  
 

ORDINA 
 
Per le motivazioni di cui in premessa del presente provvedimento che qui si intendono integralmente 
trascritte per formare parte integrante e sostanziale del presente dispositivo, che la domanda acquisita 
al protocollo della Provincia di Teramo al n. 117745 del 12.05.2014 della Ditta “Magazzini Gabrielli 
S.p.A.” (P.I. 00103300448), con sede legale in Ascoli Piceno – località Monticelli snc, di derivazione 
acque sotterranee da un pozzo in comune di Giulianova (Te), per uso promiscuo (civile-antincendio) 
nella misura di 2 l/s e 60 m³/anno ad uso civile e 5 m³/anno ad uso antincendio, per un volume 
complessivo di 65 m³/anno, sia affissa, unitamente agli atti di progetto, all’Albo Pretorio del 
Comune di Giulianova, territorialmente competente ai fini della realizzazione dell’opera di che 
trattasi, per la durata di giorni trenta consecutivi, a decorrere dal 23 luglio 2019 al 21 agosto 
2019;  
 
- che copia della presente Ordinanza sia pubblicata per giorni 15 (quindici) consecutivi all’Albo 

Pretorio della Regione Abruzzo e depositata durante il medesimo periodo presso il Servizio 
Procedente Genio Civile di Teramo con sede in Via Cerulli Irelli n. 15/17, a disposizione di 
chiunque intenda prenderne visione dalla ore 10,00 alle ore 12,30 nei giorni dal lunedì al 
venerdì.  

- Ai fini dell’ammissione in concorrenzialità di altre domande tecnicamente incompatibili con 
quella in pubblicazione, sono considerate valide tutte quelle acquisite agli atti del Servizio 
Procedente entro trenta giorni dalla data di pubblicazione dell’ordinanza sul B.U.R.A.  

- Il progetto sarà visionabile per trenta giorni consecutivi a decorrere dal 31° giorno successivo 
alla data di pubblicazione sul B.U.R.A. della presente ordinanza. Entro questo stesso periodo le 
osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessione, da parte di titolari di interessi pubblici 
o privati nonché di portatori di interessi diffusi, costituiti in associazioni, o comitati cui possa 
derivare un pregiudizio, devono pervenire in forma scritta al Servizio Procedente, ovvero entro 
il termine di trenta giorni decorrente dalla scadenza della data di pubblicazione della predetta 
ordinanza all’Albo Pretorio dei Comuni interessati, qualora più favorevole all’istante.  

 
Copia della presente ordinanza sarà comunicata:  
-  al Comando Militare Esercito “Abruzzo”;  
-  alla Giunta Regionale d’Abruzzo – Dipartimento Opere Pubbliche, Governo del Territorio e 

Politiche Ambientali (DPC017);  
-  Al Dipartimento DPC025 - Servizio Politica Energetica, Qualità dell'Aria, S.I.N.A. e Risorse 

Estrattive del Territorio (DPC025);  
-  al Dipartimento Infrastrutture, Trasporti, Mobilità, Reti e Logistica - Funzioni Delegate 

dall’Autorità di Distretto dell’Appennino Centrale (DPE013);  
-  alla Regione Carabinieri Forestale Abruzzo – Gruppo di Teramo;  
-  al Comune di Giulianova;  
-  alla Ditta “Magazzini Gabrielli S.p.A.”.  
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La Conferenza di Servizi, di cui all’art. 19 del Regolamento Regionale n. 3/2007, ed alla quale potrà 
intervenire chiunque ne abbia interesse, è fissata per il giorno martedì 12.09.2019 alle ore 11,00 
presso la sede del Genio Civile Regionale di Teramo, sita in Via Cerulli Irelli n. 15/17. Nel caso di 
presentazione di osservazioni e/o opposizioni si procederà ad effettuare la visita locale di istruttoria 
sui luoghi ove richiesta la concessione, come disposto dal comma 3, art. 19 del Reg.to Reg.le n. 3/2007.  
 
La presente ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della L. 241/90, a 
tal proposito si evidenzia che l’Amministrazione procedente è la Regione Abruzzo – Servizio Genio 
Civile Teramo e la persona Responsabile del Procedimento è il Dott. Geol. Alessandro Venieri, che lo 
concluderà entro il termine di cui all’art. 43 comma 2 del menzionato Decreto Regionale n. 3/2007, 
con provvedimento espresso adottato dal competente Dirigente della Regione Abruzzo.  
 
Nel caso di mancata conclusione del procedimento nei termini previsti, il richiedente potrà ricorrere al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi dell’art. 2, comma 4 bis, della L. 241/1990 ss.mm. e ii. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Ing. Giancarlo MISANTONI 
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DIPARTIMENTO PER LA SALUTE E IL WELFARE 

SERVIZIO SANITA’ VETERINARIA IGIENE E SICUREZZA DEGLI ALIMENTI 
 

DETERMINAZIONE 18.07.2019, N. DPF011/75 

Legge Regionale 18 dicembre 2013, n. 47. Iscrizione all’Albo Regionale delle Associazioni per la 
Protezione degli Animali dell’Associazione “GUARDIA CIVILE AMBIENTALE ODV” con sede 
legale in Via Fiume n. 15 - PESCARA.  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA la L.R. 18 dicembre 2013, n. 47 “Norme sul controllo del randagismo anagrafe canina e 
protezione degli animali da affezione”; 
 
VISTO in particolare l’art. 24 della suddetta legge “Istituzione Albo Regionale delle Associazioni per la 
protezione degli animali”; 
 
VISTA la Delibera di G.R.A. n. 4789 del 27.08.1993 con la quale è stato istituito, presso la Direzione 
Sanità, l’Albo Regionale delle Associazioni Protezionistiche – costituite con atto pubblico – operanti nel 
territorio regionale; 
 
VISTO il Disciplinare per il riconoscimento delle Associazioni, approvato con   Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 616 del 02.07.2007; 
 
CONSIDERATO che il richiamato Disciplinare regolamenta le modalità di iscrizione all’Albo Regionale 
delle Associazioni e, in particolare, i requisiti che le stesse devono possedere, in relazione al tipo di 
Associazione; 
 
ACCERTATO che il Disciplinare in argomento è stato Pubblicato sul B.U.R.A. n. 44 del 3.8.2007; 
 
VISTA la richiesta  di iscrizione all’Albo predetto del 8.07.2019,  ricevuta al protocollo di questo 
Servizio  al n. RA.203826/SA.19 in  data  10.07.2019, avanzata dal Presidente e Legale Rappresentante  
dell’Associazione Dott. Vincenzo D’Antuono, con la quale chiede la iscrizione all’Albo Regionale delle 
Associazioni Protezionistiche dell’Associazione medesima; 
 
DATO ATTO che l’Associazione in parola ha prodotto la documentazione prevista dal dall’art. 24 della 
L.R. 18 dicembre 2013, n. 47 e, in particolare, copia dello Statuto e dell’Atto Costitutivo redatti per atto 
pubblico e tenuto conto che si rivengono tutte le notizie e quanto previsto dal disciplinare approvato 
dalla Giunta regionale d’Abruzzo con propria Deliberazione n. 616 in data 02.07.2007; 
 
ACCERTATA la regolarità della documentazione e la sua sostanziale conformità a quanto previsto 
dalla richiamata L.R. 47/2013 e del relativo disciplinare; 
 
RITENUTO pertanto di accogliere richiesta in parola, giusta art. 24 della L.R. 47/2013, attribuendo alla 
stessa il  numero di iscrizione indicato nel dispositivo del presente provvedimento; 
 
RITENUTA la regolarità tecnico-amministrativa del presente provvedimento; 
 
VISTA la L.R. 14 settembre 1999, n. 77 recante “Norme in materia di organizzazione e rapporti di 
lavoro della Regione Abruzzo”  e le sue successive modifiche ed integrazioni; 
 

DETERMINA 
 
Per le ragioni e le finalità espresse in narrativa 
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1. di iscrivere all’Albo Regionale delle Associazioni per la protezione degli animali, ai sensi dell’art. 

24 della L.R. 18 dicembre 2013, n. 47, la seguente Associazione che ne ha fatto richiesta, con 
attribuzione del numero di posizione sotto ad essa indicato: 

 
GUARDIA CIVILE AMBIENTALE ODV 

 
con sede legale in Via Fiume n. 15 - Pescara. 
 

n. 40 

 
2. di trasmettere copia della presente Determinazione – per opportuna conoscenza – alla Società 

Protezionistica interessata, al Servizio Veterinario di Sanità Animale dell’Azienda Sanitaria 
Locale di Pescara ed al Sindaco del Comune di Pescara, ove ha sede legale l’Associazione stessa; 

3. di trasmettere copia della presente Determinazione al Direttore Regionale del Dipartimento 
per la Salute e il Welfare, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 10 maggio 2002, n. 7; 

4. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURA (Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo) 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dr. Giuseppe Bucciarelli 
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DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, POLITICHE DEL LAVORO, ISTRUZIONE, RICERCA E 
UNIVERSITA’ 

SERVIZIO LAVORO 
 

DETERMINAZIONE 24.07.2019, N. DPG007/621 

Art. 53-ter del D.L. 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni dalla legge 21 giugno 
2017, n. 96 – Trattamento di mobilità in deroga per i lavoratori che operino in un’area di crisi 
industriale complessa riconosciuta ai sensi dell’art. 27 del D.L. 22 giungo 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134 – Area Di Crisi Industriale 
Complessa Val Vibrata-Valle Del Tronto Piceno – Mobilità In Deroga Anno 2018. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
RICHIAMATI: 
- il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 10 febbraio 2016 che, all’art. 1, ha definito 

il “Riconoscimento di crisi industriale complessa, con impatto significativo sulla politica industriale 
nazionale, per l’area della Val Vibrata – Valle del Tronto Piceno comprendente i Sistemi Locali del 
Lavoro di Ascoli Piceno, San Benedetto del Tronto, Comunanza e Martinsicuro come definiti 
dall’Istat nel 2011”, e che per la regione Abruzzo, comprende i seguenti Comuni della  provincia 
di Teramo: 
1) Alba Adriatica 
2) Ancarano 
3) Civitella del Tronto 
4) Colonnella 
5) Controguerra 
6) Corropoli 
7) Martinsicuro 
8) Nereto 
9) Sant’Egidio alla Vibrata 
10) Sant’Omero 
11) Torano Nuovo 
12) Tortoreto 
13) Valle Castellana 

- l’art. 2, comma 1, lett. f), punto 3) del D.Lgs. 24 settembre 2016, n. 185, che, al comma 11 dell’art. 
44 del D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 148, ha aggiunto il comma 11-bis, il quale prevede che: “in 
deroga all’art. 4, comma 1 e all’art. 22, commi 1, 2 e 3, entro il limite massimo di spesa di 216 
milioni di euro per l’anno 2016, previo accordo stipulato in sede governativa, presso il Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali, con la presenza del Ministero dello sviluppo economico e della 
regione, può essere concesso un ulteriore intervento di integrazione salariale straordinaria, sino al 
limite massimo di 12 mesi, alle imprese operanti in un’area di crisi industriale complessa 
riconosciuta alla data di entrata in vigore della presente disposizione, ai sensi dell’art. 27 del 
decreto legge 7 agosto 2012, n. 134”; 

- il D.L. 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla L. 27 febbraio 2017, n. 19 e, 
in particolare, l’articolo 3, comma 1, che, modificando l’art. 44, comma 11-bis del D.Lgs. 14 
settembre 2015, n. 148, ha riconosciuto, anche per l’anno 2017, un ulteriore intervento di 
integrazione salariale straordinaria, sino al massimo di 12 mesi, destinato alle imprese operanti 
in un’area di crisi industriale complessa riconosciuta alla data di entrata in vigore del D.Lgs. 24 
settembre 2016, n. 185, ai sensi dell’art. 27 del D.L. 22 giungo 2012, n. 83, convertito con 
modificazioni, dalla L. 7 agosto 2012, n. 134, per il quale si provvede mediante 117 milioni di 
euro a carico del Fondo sociale per l’occupazione e formazione, di cui all’art. 18, comma 1, lettera 
a9, del D.L. 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 
2009, n. 2, mediante utilizzo delle disponibilità in conto residuo; 

- il Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministro 
dell’Economia e delle Finanze n. 0000001 del 12/12/2016 di assegnazione delle risorse alle 
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Regioni, ai fini del conseguimento di un ulteriore intervento di integrazione salariale 
straordinaria alle imprese operanti in un’area di crisi industriale complessa, ai sensi dell’art. 44, 
comma 11-bis del D.Lgs. n. 148/2015, introdotto dall’art. 2, comma 1, lettera f), punto 3) del 
D.Lgs. n. 185 del 24/09/2016, che ha assegnato alla Regione Abruzzo, per l’anno 2016, risorse 
finanziarie complessive pari ad € 7.720.000 (settemilionisettecentoventi/00); 

- il Decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro 
dell’Economia e delle Finanze n. 12 del 05/04/2017 di assegnazione delle risorse alle Regioni, ai 
fini della concessione, per l’anno 2017, di un ulteriore intervento di integrazione salariale 
straordinaria alle imprese operanti in un’area di crisi industriale complessa, ai sensi dell’art. 44, 
comma 11-bis del D. Lgs. n. 148/2015 che ha assegnato alla Regione Abruzzo, per l’anno 2017, 
risorse finanziarie complessive pari ad € 4.207.359,90 
(quattromilioniduecentosettemilatrecentocinquantanove/30); 

- l’art. 53-ter del D.L. 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla L. 21 giugno 2017, 
n. 96, ha previsto che: “le risorse finanziarie di cui all’art. 44, comma 11-bis, del D. Lgs. 148/2015, 
del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, come ripartite tra le regioni con i decreti del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle 
Finanze, n. 1 del 1 dicembre 2016 e n. 12 del 5 aprile 2017, possono essere destinate dalle regioni 
medesime, nei limiti della parte non utilizzata, alla prosecuzione, senza soluzione di continuità e a 
prescindere dall’applicazione dei criteri di cui al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, n. 83473, del 1° agosto 2014, del 
trattamento di mobilità in deroga, per un massimo di dodici mesi, per i lavoratori che operino in 
un’area di crisi industriale complessa, riconosciuta ai sensi dell’art. 27 del decreto-legge. 22 giugno 
2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, e che alla data del 1° 
gennaio 2017, risultino beneficiari di un trattamento di mobilità ordinaria o di un trattamento di 
mobilità in deroga, a condizione che ai medesimi lavoratori siano contestualmente applicate le 
misure di politica attiva individuate in un apposito piano regionale da comunicare all’Agenzia 
nazionale per le politiche attive del lavoro e al Ministero del lavoro e delle politiche sociali”; 

 
RICHIAMATI: 
- la circolare n.13 del 27/06/2017, del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali che ha 

stabilito che la prosecuzione del trattamento di mobilità in deroga, per un periodo massimo di 
dodici mesi, per i lavoratori che operino in un’area di crisi industriale complessa e che alla data 
del 1 gennaio 2017 risultino beneficiari di un trattamento di mobilità ordinaria o in deroga, può 
essere concessa senza soluzione di continuità e a prescindere dall’applicazione dei criteri di cui 
al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze n. 83473 del 1° agosto 2014, a condizione che ai lavoratori siano 
contestualmente somministrate le misure di politica attiva individuate in un apposito piano 
regionale da comunicare all’ANPAL ed al Ministero del lavoro e delle politiche sociali. Inoltre la 
medesima circolare prevede che prima di procedere a qualsiasi autorizzazione al trattamento di 
mobilità in deroga, le Regioni devono presentare al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 
il piano regionale di politiche attive del lavoro contenente, oltre alle specifiche misure di politica 
attiva, anche l’elenco nominativo e codice fiscale dei lavoratori interessati, la data di cessazione 
del precedente trattamento di mobilità ordinaria o in deroga, la durata del trattamento in 
prosecuzione e il costo dello stesso. Solo dopo aver ricevuto la comunicazione di accertata 
sostenibilità finanziaria da parte del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, Direzione 
Generale degli ammortizzatori sociali e della formazione, la Regione potrà procedere ad 
autorizzare i trattamenti di mobilità in deroga; 

- il verbale di riunione al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 14/07/2017, nel quale 
si è stabilito che saranno beneficiari della misura solo i lavoratori che hanno terminato, senza 
soluzione di continuità, un trattamento di mobilità ordinario o un trattamento di mobilità in 
deroga. In relazione alla nozione di area di crisi industriale complessa, è stato precisato che, 
anche per trattamenti di mobilità, si farà riferimento al sito su cui insiste l’azienda e non alla 
residenza del lavoratore. In relazione alla “contestualità” delle misure di politiche attive cui fa 
riferimento la circolare n. 13 del 27/06/2017, si concorda che la stessa può essere intesa con 
una certa elasticità; 
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- L’art. 1, comma 139, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 (legge di stabilità 2018),  che ha 
stabilito: “al fine del completamento dei piani di recupero occupazionale previsti, le restanti risorse 
finanziarie di cui all’articolo 44, comma 11-bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, 
come ripartite tra le regioni con i decreti del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze n. 1 del 12 dicembre 2016 e n. 12 del 5 aprile 2017, 
possono essere destinate, nell’anno 2018, dalle predette regioni, alle medesime finalità del 
richiamato articolo 44, comma 11-bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, nonché a 
quelle dell’art. 53-ter del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito con modificazioni, dalla 
legge 21 giugno 2017, n. 96.” 

- la nota prot. 0000634, del 19/01/2018 della Direzione Generale degli Ammortizzatori Sociali e 
della Formazione, Divisione III, del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, la quale, con 
riferimento al comma 139 dell’art. 1 della L. 205/2017, ha comunicato alle regioni interessate 
che, per tutti gli aspetti applicativi della norma, si rimanda a quanto stabilito nelle circolari n. 30 
del 14.10.2016 e n. 7 del 24.03.2017 per il trattamento di CIGS e n. 13 del 27.06.2017, per il 
trattamento di mobilità in deroga. 

- il verbale del Comitato di Intervento per le Crisi Industriali e di Settore (CICAS) del 28/07/2018, 
ad oggetto “Area di Crisi Industriale Complessa Val Vibrata-Valle del Tronto Piceno – proroga 
dell’intervento di integrazione salariale straordinario  ai sensi dell’art. 44, comma 11-bis, del 
decreto legislativo 148 del 14/09/2015 e proroga del trattamento di Mobilità in deroga ai sensi 
dell’art. 53-ter del D.L. n. 50 del 24/04/2017, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21/06/2017, n. 96- ai sensi dell’art. 1, comma 139 della legge 27 dicembre 2017, n. 205 (legge di 
stabilità 2018)”, che, in funzione delle risorse residue, ha disposto la concessione della mobilità 
in deroga per un massimo di mesi 6 (sei), in favore dei lavoratori già beneficiari della mobilità in 
deroga, ex legge 92/2012, nell’anno 2017 e, per un massimo di mesi 12 (dodici), in favore dei 
lavoratori ai quali scade la mobilità ordinaria, ex legge 223/91, nell’anno 2018.  

-  la circolare INPS n. 159 del 31/10/2017, ad oggetto “Trattamenti di mobilità in deroga per i 
lavoratori che operino in un’area di crisi complessa riconosciuta ai sensi dell’art. 27 del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134. Art. 
53-ter del decreto legge 24 aprile 2017, n.96. Circolare n. 13 del 27 giugno 2017. Istruzioni 
contabili. Variazione al piano dei conti”; 

- le note prot. 8281 del 17/05/2018 e prot. 8440 del 18/05/2018, del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali – Divisione III – Direzione generale degli ammortizzatori sociali e della 
formazione, di chiarimenti in merito ai casi in cui un lavoratore, durante il periodo di fruizione 
del trattamento di mobilità in deroga ai sensi dell’art. 53-ter del D.L. 24 aprile 2017, n. 50, si 
rioccupi con contratto a tempo determinato; 

- il Messaggio INPS del 10 dicembre 2015, n. 7358, ad oggetto “Mobilità in deroga. Periodi di 
concessione di proroga di mobilità in deroga. Chiarimenti”; 

 
CONSIDERATO che: 
- alla Regione Abruzzo, con i decreti interministeriali n.0000001 del 12/12/2016 e n. 12 del 

05/04/2017, sono state assegnate risorse finanziarie complessive pari ad € 11.927.359,90  
(undicimilioninovecentoventisettemilatrecentocinquantanove/90); 

- delle suddette risorse finanziarie complessive: 
 € 874.326,50 (ottocentosettantaquattromilatrecentoventisei/50), sono state impegnate in 

favore dell’azienda VECO s.p.a. di Martinsicuro, ai sensi dell’art. 44, comma 11-bis del D. 
Lgs. 148/2015, introdotto dall’art. 2, comma 1, lett. f), punto 3) del D. Lgs. 185/2016, a 
seguito dell’accordo sottoscritto presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali in 
data 31/07/2017, per la concessione di ulteriori 12 mesi di CIGS con decorrenza dal 
22/08/2017; 

  € 3.330.870,60 (tremilionitrecentotrentaottocentosettanta/60, sono state impegnate per 
la mobilità in deroga, di cui alle Determinazioni Dirigenziali  n. 26/DPG007  del 
06/03/2018, pari ad € 3.271.575,00, n. 128/DPG007  del 25/06/2018, pari ad € 
39.530,40, n. 140/DPG007 del 12/07/2018, pari ad €  19.765,20. 

- Che, a fronte degli impegni sopra riportati, residuano pertanto, risorse finanziarie pari ad € 
7.722.162,80, (settemilionisettecentoventiduemilacentosessantadue/80), da poter utilizzare per 
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gli interventi di CIGS ai sensi dell’art. 44, comma 11-bis del D. Lgs. 148/2015, introdotto dall’art. 
2, comma 1, lett. f), punto 3) del D. Lgs. 185/2016 e  per il riconoscimento di un ulteriore 
periodo di mobilità in deroga ai sensi dell’art. 53-ter del D.L. 24 aprile 2017, n. 50, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, per i lavoratori provenienti da aziende 
ubicate nell’Area di crisi complessa Val Vibrata-Valle del Tronto Piceno,  così come definito dai 
verbali CICAS del 17/10/2017 e del 26/07/2018; 

 
PRESO ATTO che le Regioni Marche ed Abruzzo, con note del 15/01/2018 (Regione Marche) e del 
18/01/2018 (Regione Abruzzo), al fine di minimizzare il disagio operativo dei lavoratori beneficiari di 
mobilità in deroga, hanno concordato di somministrare le politiche attive del lavoro ai lavoratori 
residenti nella regione Marche, ma licenziati da aziende ubicate in regione Abruzzo e, viceversa per i 
lavoratori residenti nella regione Abruzzo, ma licenziati da aziende ubicate nella regione Marche; 
 
CONSIDERATO che i Centri per l’Impiego competenti della Provincia di Teramo: 
- hanno verificato i requisiti dei lavoratori che hanno presentato istanza ai sensi del punto I 

dell’O.d.G., del verbale CICAS del 26/07/2018; 
- hanno comunicato che i lavoratori interessati dal provvedimento di mobilità in deroga hanno 

sottoscritto il Patto di Servizio propedeutico alla erogazione delle politiche attive del lavoro; 
 
RICHIAMATA la nostra nota prot. RA/201903/19/DPG007 del 09/07/2019 note con la quale, in 
riferimento alla Circolare n. 13 del 27/06/2017, per quanto di competenza, è stato inviato al Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali, l’elenco delle istanze di mobilità in deroga riferite all’annualità 
2018, per un importo complessivo, massimo, pari ad €39.096,00, ai sensi dell’art. 53-ter del D.L. n. 50 
del 24/04/2017, convertito, con modificazioni, dalla L. 21/06/2017, n. 96, al fine della verifica della 
sostenibilità finanziaria,  
 
PRESO ATTO della nota di risposta del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, che per il 
riconoscimento del trattamento di mobilità in deroga, ai sensi dell’art. 53-ter del D.L. 24 aprile 2017, n. 
50, convertito, con modificazioni, dalla L. 21 giugno 2017, n. 96, con riferimento alle risorse assegnate 
alla Regione Abruzzo per l’annualità 2018, di cui ai decreti ministeriali n. 0000001 del 12/12/2016  e 
n. 12 del 05/04/2017, con prot. 11063 del 19/07/2019, acquisita al ns.prot. RA/0213784/19 del 
19/07/2019 ha comunicato la sostenibilità finanziaria dell’impegno pari ad € 39.096,00 
(trentanovemilazeronovantasei/00) per l’anno 2018 (all.B/2018); 
 
RITENUTO,  
- in coerenza con le disposizioni di cui all’art. 53-ter del D.L. 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con 

modificazioni, dalla L. 21 giugno 2017, n. 96, con le disposizioni di cui, alla Circolare n. 13 del 
27/06/2017, del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, del verbale di riunione al 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali del 14/07/2017, con le disposizioni di cui al verbale 
CICAS del 26/07/2018 e della nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali prot. 11063 
del 19/07/2019, con le risorse finanziarie residue assegnate alla Regione Abruzzo, pari ad € 
7.722.162,80, (settemilionisettecentoventiduemilacentosessantadue/80), fatte salve le 
successive verifiche da parte dell’INPS, di autorizzare le istanze di mobilità in deroga, presentate 
ai sensi del punto I dell’O.d.G., del verbali CICAS del 26/07/2018, istruite positivamente dai CPI 
competenti della Provincia di Teramo, per un importo complessivo di spesa, pari a € 39.096,00 
(trentanovemilazeronovantasei/00), come da Allegato “B_2018”, parte integrante e sostanziale 
del presente atto;  

- di autorizzare INPS, previa verifica della sussistenza dei requisiti in capo al medesimo 
beneficiario di cui all’Allegato “B_2018” alla presente Determinazione Dirigenziale, ad erogare i 
trattamenti di mobilità in deroga nel limite delle risorse finanziarie assegnate con  Decreti 
Interministeriali alla Regione Abruzzo; 

 
Nell’ambito delle competenze del Dirigente del Servizio, stabilite dall’art. 24 della legge regionale 
14/09/1999, n. 77; 
 



 
Anno XLIX – N. 31 Ordinario (07.08.2019) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  55     

 

DETERMINA 
 
1. di autorizzare, in coerenza con le disposizioni di cui all’art. 53-ter del D.L. 24 aprile 2017, n. 50, 

convertito, con modificazioni, dalla L. 21 giugno 2017, n. 96, con le disposizioni di cui, alla 
Circolare n. 13 del 27/06/2017, del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, del verbale di 
riunione al Ministero del lavoro e delle politiche sociali del 14/07/2017, con le disposizioni di 
cui al verbale CICAS del 26/07/2018 e della nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
prot. 11063 del 19/07/2019, con le risorse finanziarie residue assegnate alla Regione Abruzzo, 
pari ad € 7.722.162,80, (settemilionisettecentoventiduemilacentosessantadue/80), fatte salve le 
successive verifiche da parte dell’INPS, di autorizzare le istanze di mobilità in deroga, presentate 
ai sensi del punto I dell’O.d.G., del verbali CICAS del 26/07/2018, istruite positivamente dai CPI 
competenti della Provincia di Teramo, per un importo complessivo di spesa, pari a € 39.096,00 
(trentanovemilazeronovantasei/00), come da Allegato “B_2018”, parte integrante e sostanziale 
del presente atto;  

2. di autorizzare INPS, previa verifica della sussistenza dei requisiti in capo ai medesimi 
beneficiari sopra indicati, ad erogare i trattamenti di mobilità in deroga nel limite delle risorse 
finanziarie assegnate con i Decreti Interministeriali alla Regione Abruzzo;  

3. trasmettere il presente atto: 
 alla Direzione Generale INPS, Roma, per gli adempimenti di competenza – 

dc.ammortizzatorisociali@postacert.inps.gov.it;   
 al Direttore del Dipartimento regionale per l’inserimento nella raccolta delle 

determinazioni dirigenziali;  
 all’Assessore al Lavoro, Formazione professionale, Istruzione, Ricerca e Università, 

Politiche sociali e Enti locali e polizia locale;  
4. disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale della Regione 

Abruzzo www.regione.abruzzo.it, sul portale del Dipartimento www.selfi.regione.abruzzo.it  e 
sul BURAT; 

5. precisare che eventuali informazioni possono essere richieste al Servizio Lavoro – DPG007 – 
Ufficio Ammortizzatori Sociali, del  Dipartimento Sviluppo Economico, Politiche del lavoro, 
Istruzione,  Ricerca e  Università – DPG –  Via Passolanciano, 75 - Pescara.  

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Pietro De Camillis 
 

mailto:dc.ammortizzatorisociali@postacert.inps.gov.it
http://www.regione.abruzzo.it/
http://www.selfi.regione.abruzzo.it/
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SERVIZIO SERVIZI PER IL LAVORO, GARANZIA GIOVANI 
 

DETERMINAZIONE 17.06.2019, N. DPG008/95 

Piano Esecutivo Regionale della Nuova Garanzia Giovani, , approvato con DGR n. 993 del 20 
dicembre 2018 e ss.m.e.i- Misura 5A – Tirocini extracurriculari in ambito regionale. 
Approvazione Avviso Pubblico 
 

IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO 
- che con Comunicazione COM (2013) 144 la Commissione Europea ha presentato l’iniziativa a 

favore dell’occupazione giovanile quale opportunità per contrastare il fenomeno della 
disoccupazione per le Regioni con un tasso superiore al 25%; 

- che la Raccomandazione del Consiglio del 22 aprile 2013, pubblicata sulla GUE Serie C 120/2013 
del 26 aprile 2013, ha istituito una “garanzia” per i giovani e ha invitato gli Stati Membri ad 
assicurare a quelli con meno di 25 anni un’offerta qualitativamente valida di lavoro, di 
proseguimento degli studi, di apprendistato o di tirocinio o altra misura di formazione entro 
quattro mesi dall’inizio della disoccupazione o dall’uscita dal sistema di istruzione formale; 

- che il Piano Nazionale di attuazione della Garanzia Giovani, inviato alla Commissione Europea il 
23 dicembre 2013, è stato formalmente approvato in data 11.07.2014; 

- che con Decisione di esecuzione C (2017)8927 del 18.12.2017, la Commissione Europea ha 
approvato la riprogrammazione delle risorse del Programma Operativo Nazionale “Iniziativa 
Occupazione Giovani” alla luce dei risultati ottenuti con gli interventi precedenti; 

- che con Decreto n. 22 del 17 gennaio 2018 l’ANPAL, Autorità di Gestione del Programma, ha 
provveduto a ripartire le risorse del PON “Iniziativa Occupazione Giovani” tra le Regioni; 

- che alla Regione Abruzzo, per l’attuazione del nuovo Programma, sono state inizialmente 
assegnate risorse finanziarie pari a complessivi € 27.842.855,00; 

- che i rapporti tra l’ANPAL –Agenzia Nazionale Politiche del Lavoro-Autorità di Gestione e la 
Regione Abruzzo, individuata quale Organismo Intermedio del PON-IOG cui sono delegate tutte 
le funzioni legate all’attuazione della Garanzia Giovani, sono regolati da apposita convenzione; 

- che pertanto con nota prot n.2260 del 21.02.2018 l’ANPAL ha trasmesso la Convenzione per 
l’attuazione delle attività relative alla nuova fase del Programma Garanzia Giovani; 

- che con DGR n.212 del 10 aprile 2018 si è proceduto ad approvare lo schema di convenzione; 
- che la precitata convenzione è stata sottoscritta dalle parti in data 12.06.2018; 
- che ai sensi dell’art.3 co 3 della precitata convenzione la Regione Abruzzo ha provveduto a 

redigere il proprio Piano di Attuazione Regionale; 
- che il Piano di Attuazione Regionale costituisce l’atto base di programmazione delle risorse 

provenienti dalla YEI in coerenza con le finalità e l’impianto metodologico del Piano Italiano di 
attuazione della Garanzia Giovani 

- che la bozza del Piano è stata approvata in data 31.07.2018 dalla Commissione Regionale per le 
Politiche del Lavoro e successivamente trasmessa all’Autorità di Gestione per la validazione di 
competenza in data 4 settembre 2018 con nota prot. RA 0244002/DPG008; 

- che con comunicazione del 14.11.2018 nota prot.14110 l’ANPAL, Autorità di Gestione del 
Programma, ha validato il Piano di Attuazione Regionale; 

- che conseguentemente con delibera n.993 del 20 dicembre 2018 la Giunta Regionale ha 
approvato il suddetto Piano disponendo di demandare al Direttore del Dipartimento competente 
in materia di Sviluppo Economico, Politiche del Lavoro, Formazione, Istruzione tutti i successivi 
adempimenti e provvedimenti necessari all’attuazione del piano regionale garanzia Giovani ivi 
compresa l’ eventuale riprogrammazione della dotazione finanziaria e altre modifiche e/o 
integrazioni. 

- che con Decreto Direttoriale n.24 del 23.01.2019 l’ANPAL ha ridefinito le dotazioni finanziarie 
inizialmente assegnate a ciascun Organismo Intermedio (O.I) per l’attuazione del Programma 
Operativo Nazionale “Iniziativa Occupazione Giovani” limitatamente alle risorse destinate 
all’Asse 1bis, in considerazione della quota trattenuta da ANPAL per l’attuazione di progetti 
pilota, 
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- che pertanto la dotazione finanziaria attribuita alla Regione Abruzzo è stata ridotta di Euro 
1.393.485,00 a valere solo sull’Asse 1 bis 

- che con determina direttoriale n.3/DPG del 4 febbraio 2019 si è provveduto a modificare il 
proprio documento di programmazione approvato con DGR n.993 del 20.12.2018 rimodulando 
la dotazione finanziaria presente sull’Asse 1 bis; 

- che con nota prot. RA n.37236 del 6 febbraio 2019 tale rimodulazione è stata trasmessa 
all’ANPAL; 

- che con nota prot.3858 del 28.03.2019 l’ANPAL ha approvato a seguito di riesame di conformità 
il PAR così modificato; 

 
CONSIDERATO 
- che il predetto documento di programmazione, prevede, tra le altre, la Misura 5A – Tirocini 

extracurriculari in ambito regionale, finalizzata a favorire esperienze di tirocinio 
extracurriculare della durata di 6 mesi presso soggetti privati localizzati nella regione Abruzzo. 

- che per detta iniziativa è previsto, al fine di offrire un servizio più efficace ed una risposta più 
tempestiva alle esigenze del territorio, un avviso pubblico che affida il matching tra domanda e 
offerta ai Soggetti Promotori inseriti nel Catalogo degli Operatori Autorizzati per la specifica 
misura, sollecitandoli a mettere in campo tutte le loro risorse, per favorire l’intercettazione delle 
migliori esperienze da offrire ai giovani neet; 

- che il Soggetto Promotore scelto dal giovane neet deve avviare ed accompagnare il giovane 
nell’esperienza di tirocinio secondo le previsioni e le modalità previste nelle Linee Guida 
regionali approvate con DGR 112/2018 e ss.m.e.i.. 

- che per l’attuazione degli interventi di cui al presente Avviso sono disponibili risorse pari a € 
13.106.515,00 EUR (tredicimilionicentoseimilacinquecentoquindici/00)) destinate a finanziare 
circa 6.200 tirocini; 

- che tali risorse, in particolare, coprono i costi relativi:al pagamento dell’indennità mensile ai 
tirocinanti e al pagamento della quota di remunerazione ai Soggetti Attuatori in qualità di 
Soggetti Promotori, secondo le previsioni del Reg. Del. (UE) 2017/90.; 

- che le indennità riconosciute ai tirocinanti, pari a € 600,00 per un massimo di 6 mensilità, sono a 
carico del programma Garanzia Giovani nella misura del 50%, per un importo massimo di 
1.800,00 euro per 6 mensilità. Il restante 50% è a cari-co del Soggetto Ospitante per un importo 
massimo di 1.800,00 euro per 6 mensili-tà. 

 
DATO ATTO 
- che con nota prot. RA/0157518 del 27.05.2019 è stata trasmessa la bozza dell’avviso all’ANPAL 

in qualità di Autorità di Gestione del Programma per la valutazione di conformità di competenza; 
- che con nota prot. N.7589 del 10.06.2019 l’ANPAL ha trasmesso l’esito di tale valutazione 

richiedendo delle modifiche ed integrazioni; 
- che con nota prot.n. RA/0173808 del 11.06.2019 lo scrivente Servizio ha trasmesso all’ANPAL la 

versione modificata ed integrata dell’avviso pubblico secondo quanto richiesto; 
- che con nota prot. n.7888 del 14.06.2019 l’ANPAL ha validato l’avviso pubblico ritenendolo 

conforme alla scheda misura e al PON IOG;  
 

RITENUTO pertanto di approvare il documento di seguito indicato: 
- Allegato A “Avviso pubblico per l’attuazione della Misura 5-A Tirocini extracurriculari in ambito 

regionale NUOVA GARANZIA GIOVANI”  
 
EVIDENZIATO: 
- che al pagamento delle indennità di tirocinio in favore dei giovani beneficiari provvederà l’INPS 

sulla base della convenzione a suo tempo stipulata; 
- che la remunerazione spettante ai soggetti promotori verrà erogata attraverso il circuito MEF-

IGRUE scelto dalla Regione Abruzzo per i pagamenti afferenti l’attuazione delle misure del 
Programma Garanzia Giovani; 

- che la richiesta di autorizzazione alla Regione Abruzzo deve essere inviata dai Soggetti 
Promotori secondo la tempistica prevista all’art.6 comma 1 dell’avviso; 
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- che le prime richieste di autorizzazione possono essere inviate a far data dal 1 luglio 2019 per 
tirocini da avviare il 1 settembre 2019 

CONSIDERATO che occorre dare pubblicizzazione all’Avviso in parola, mediante pubblicazione sul 
B.U.R.A.T. e sul sito istituzionale del Dipartimento https://selfi.regione.abruzzo.it/; 
 
Tutto ciò premesso  
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni di cui in narrativa che qui si intendono integralmente trascritte: 
 
1.  di dare attuazione alla Misura 5 A – Tirocinio extracurriculare in ambito regionale per la nuova 

fase del Programma Garanzia Giovani come previsto nel Piano di Attuazione Regionale così come 
approvato con DGR n.993 del 20 dicembre 2018 e successive modifiche ed integrazioni; 

2.  di approvare, conseguentemente l’allegato A “Avviso pubblico per l’attuazione della Misura 5-A 
Tirocini extracurriculari in ambito regionale NUOVA GARANZIA GIOVANI”; 

3.  di dare atto che con separato provvedimento si procederà all’impegno delle relative risorse; 
4.  di disporre la pubblicazione integrale del presente atto, unitamente all’allegato, sul BURAT e sul 

sito istituzionale del Dipartimento https://selfi.regione.abruzzo.it/ 
5.  di trasmettere copia del presente provvedimento al Componente la Giunta. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Nicola Commito 

 
Segue Allegato 
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PARTE II  

Avvisi, Concorsi, Inserzioni 
 

 

COMUNE DI NERETO 
 

Graduatoria assegnazione alloggi E.R.P-  Bando 1 del 06.06.2017. 
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COMUNE DI SPOLTORE 
 

Estratto deliberazione del 04.07.2019, n. 37. 
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E-DISTRIBUZIONE 
 

Costruzione di linea elettrica MT/BT in cavo interrato in Via De Gasperi del Comune di S.Egidio 
alla Vibrata (TE) per allaccio IMMOBILIARE SE.PA. S.R.L. 
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Ricostruzione elettrodotto Mt 20 Kv in cavo aereo ed interrato “Rocca di Mezzo”.  
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Ricostruzione della linea elettrica MT 20 kV” “Rocca di Mezzo” in cavo interrato e contestuale 
demolizione impianto in conduttori nudi.  
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